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.T-EGGI E DECILETI

ß numero $õS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segreente legge :

VITTORIO E3IANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

Le assegnazioni nella parte straordinaria del bilancio
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, per
concorso dello Stato nelle sovvonzioni ipotecario ai pos-
sessori di terreni danneggiati dalla eruzione del Vesuvio,
avvenuta nell'aprile 1900, prescritte dall'art. 41 dolla

legge 19 luglio 1906, n. 300, sono, a partiro dall'eser-
cizio 1907-908, modificate e stabilite dofinitivamente
nella somma di L. 70,000 per l'esercizio 1907-008 ; di

L. 48,000 per ciascuno degli esercizi 1908-900, 1000-010,
1910-011 e di L. 24,000 per ciascuno degli errcizi
dal 1911-912 al 1935-936.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 4 giugno 1908.

VITTORIO EMANUldLI:.

F. Cocco-Ouru
ÛARCANO.

Visto, 15 guardasigilli : Oxurmo.



3470 GAZZETTA UFFICIA'LB ÚEL REGNO D'ITALIA

Il numero210 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 108 dolla legge 13 novembre 1850,
n. 3725 ;

Riconosciuta la oppor tunitit di modificare le norme

contenuto nel R. decreto 8 novembre 1901, n. 494, circa
il coiferimento degli assegni a studenti licealt;
Sentito il Consiglio di S:ato;
Sentito .il Consiglio dei ministri;
buUa proposti del Nostro ministro, e<gretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E approvato il regolamento per il conferimento degli

aesegni a studenti liceali annesso al presente decreto e

firmato d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 gonnaio 1908
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
RAVA.

V isto, B guardasig i . OWNDO.

REGOLAMENTO

per il conferimento di assegni a studenti liceali.
Art. I.

Gli assagni liceali istituiti secondo l'articola 198 della legge 13
novembra lf>3 e gnelli der:vanti dalla denazione della signora
Paola Dionisio di F ssano, del 9 novembre 1061, si conferiscono

per concorso a giovant inmentti in un liceo Regio o pareggiato,
cho go lano I diritti di cittad nanza, che appartengano a famiglie
resilmti da non mono di due anni nal ciraondariota benefie:odel
quale sono stabiliti gli asogni messi a concorso, e che ab-

Liano fraquentato regolarmente I ultuno anno di studio in un

ginnas o ael circondaria medes ma, conseguondosi la licenza gin-
noials.

Al conearso possono prendor parte anche giovani inseritti alla
2* o .rila 31 classe del I oco, purcho si trovino nella condizioni

in icata nel pa agrafo praesdente.

Art. 2.

Il concorso è po' titoli o viena bartdito al principio dell'anno
scolt stico, < gni quaholta, catro al termino stabilito <lall'art. 12
vi siano assogni dispan:b:li.

Art. 3:'

Chiunque intende prenderebparte'el concorso deve presentare al
R. provveditora agli studi dalla providéia, not tormine stabilito
dall'avviso cha sarà da esso pubblicato, regole ro ist2nza corro<lata
del seguenti docum<n'i:

i <tto s'i n-set2;
B) attestato .1 ruoia -on tot-s 11...ss ia-o dal sla laso;

C) attestato, pure ribsciato dal sindam, da cui ri<alti che
la fam.glia del giorano risiede nel territorio del circondario da

a'me.io due anni;

D) diploma di licenzal ginnasiale accompagnato dalla pa-

gella e.colast:ca indiqaute i punti conseguiti nelle singole materio

di esame, e una dichiarazione del preside, dalla quale risulti che
nell'anno in corso il candidato è regolarmento inscritto in un li-
coo Regio o pareggiato;

E) i certificati di cui al secondo comma dell'art. 5, nel caso
che il candidato mtenda valersi del diritto di preferenza concesso,
a parità di merito, ai giovani appartenenti a famiglia di condi-

ziano economica più disagiata.
Oltre gl'mdicati documenti, gli aspiranti, che al tempo del con-

corso fossero già inseritti alla 2a o alla 3a classe liceale, devono

presentare la pagella doi voti ottenuti negli esami di promozione
alle dette elassi.

Art. 4.

11 Consiglio scolastico provinciale esamina le domande dei con-

correnti, delibera sulla loro ammissibilità, classiflea i candidati

in ordine di merito, secondo i titoli scolastici da essi presentati,
o trasmette al Ministero gli atti relativi con le proprie osserva-

zioni e proposto.
Art 5.

La graduatoria dei candidati ammessi al concorso si fa in base

al loro merito ecolastico, risultante dai voti della licenza ginna-
siale, o della p1û recente promozione, ove st tratti di alunni della

2a o della 3* classe del liceo

Pero i giovani che siano stati promossi allo scrutioio finale o

in prima sessione di esami, saranno preferiti a coloro i quali,
essendo stati rimandati in qualche prova, abbiano conseguito la

licenza o la promozione agli esami di riparazione.
Parimente coloro che si presentano al concorso avendo ripetuto

l'ultima classe saranno ppsposti at non ripatenti
Art. 6.

Quaa lo fra duo o più candidati risulti assoluta parità di me-

rito, à data la preferenza a chi appartenga a famiglia di condi-

zione economica più disagiata.
La condizione economica disagiata si prova mediante certificato

del sindaco e della agenzia delle imposte o lo stato di famiglia.
Della esistenza o meno di tale requisito è giudice inappellabile
il Consiglio provinciale scolastico.

Per gli assegni < Paola Dionisio di Fossano > invece & titolo

assoluto di preferenza l'appartenere per naseita al comune di

Fossano.

A parità di merito fra nativi del comune di Fossano si segue

l'ordino di preferenza di cui al primo comma del presente ar-
ticolo.

Art. 7.

11 Ministero, esaminate le proposte dei Consigli scolastici pro-
vinciali, conferisce gli assegni per una durata corrispondente al

tempo che rimano al compimento degli studi liceali, tenuto conto

della classe a cui sono inseritti i candidati preseelti.

Art. 8.

Il numoro degli assegni attribuito a ciasaan circondario e le

somme ad ossi cornspondenti sono stabiliti dall'annessa tabella.

Art. 9.

Gli assegni di un circondario non possono conferirsi a gio-
va3t appa enentfad un altra c.reondario, anche se nella mede-
ei&a Províncli.
Gli assegni non conferiti in un anno sono messi nuovamente a

concorso al prmeipio dell'anno scolastica successivo.

Art. 10.

I'sli asse gni sono pagati in cinque rate bimestrali posticipate, a
decorrere dal 1° ottobre al 31 luglio, con quiotanza dei presidi
<let llee , che dovranno, senza indugio, consegnare all'alunno le

i somma riseosse, ritirandone ricevuta por loro discarico.
Nel fare le richieste di pagamento al Ministero, i presidi do-

vono dare informazioni sul profitto o sulla diligenza degli alunni.
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Art. 11.
L'alunno che non superi gli esami nelle due sessioni, estiva ed

autunnale, perde l'assegno.
L'alunno che, per le misure disciplinari stabilite dal regola-

mento per i ginnasi e lioei, venga sospeso dalle lezioni per più
di 5 giorni, od esoluso dagli esami della prima sessione, ð so-
speso dal godimento dell'assegno por uno o più bimestri.
L'alunno al quale venga inflitta l'esclusione daglL OS&D11 di am-

bedue le sessioni, o quello contro il quale fosse pronunciato l'al-
lontanamento per tutto il resto dell'anno, perde l'assegno.
Tanto la perdita definitiva dell'assegno, quanto la sospensione

temporanea d'osso, sono applicate cou provvedimenti ministeriali
sopra proposta del Collegio dei professori e sentito il parere del
Consiglio scolastico provinciale.
11 giovane decaduto dal beneficio non può più presentarsi ad

altro concorso bandito per assegni liceali di cui al presente re-
golamento.

Art. 12.
I presidi dei licei Regi o pareggiati in cui si trovino alunni

provveduti di assegno liceale, devono annualmente, al più tardi
entro il mese di ottobre, notificare al provveditore agli studi
della Provincia a cui appartiene il giovano beneficato, i nomi di
coloro i quali, o per compimento degli studi, o per l'abbandono
di questi, o per la perdita incorsa, abbiano cessato dal godimento
dell'assegno.
I provveditori agli studi, avute tali informazioni, o provocan-

dole se necessario, bandiranno il concorso per il numero di as-
segni che risultano vacanti, non più tardi del successivo mese di
movembre.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della peebblica istruzione

RAVA.

Itipartizione degli assegni IIceall
secondo l'art. 198 della legge Casati

PROVINCIA CIRCONDARIO o

Acqui 6 L. 460
Alessandria . . . . . . Asti 4 » 420

Tortona 4 > 420

Savigliano 3 > 400
Cuneo . . . . . . . . Saluzzo 4 » 360

Fossano 6 » 380
Genova

. . . . . . . . Albenga 3 > 330

Novara Biella 6 > 460
........ Pallanza 6 >390

Pavia
. . . . . . . . . Bobbio 4 > 490

Porto Maurizio . . . . Porto Mauruio 6 > 360

Sassari
. . . . . . . . Alghero 6 > 360

- Pinerolo 6 > 430Torino
. . . . . . . . Sust 4 » 420

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro della pubblica sstruzione

RAVA.

Il numero 248 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

V)TIORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 302, concernente

la trasformazione di trenta milioni di moneta di bronzo
in altrettanta somma di monete di nichelio puro ;
Veduto il R. decreto 13 febbraio 1002, n. 54, col

quale si autorizzava la fabbricazione e l'emissione di
monete di nichelio puro da centesimi 25 ;

Veduta la legge 9 luglio 1905, n. 303, sul riordina-
mento della minuta circolazione;
Visto il Nostro decreto 13 febbraio 1008, n. 54, che

provvede al ritiro delle monote di nichelio puro da
centesimi 25 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di·Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l' annesso capitolato, firmato (l'ordine

Nostro dal ministro del tesoro, nel qualo a parziato
esecuzione della leggo 9 luglio 1903, n. 303, sono <1e-
terminato le norme per la vendita dello monete <li ni-
chelio puro da centesimi 25, emesso in victit del Itegio
decreto 13 febbraio 1902, n. 54.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserval'e.

Dato a Roma, addi 17 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

CAPITOLATO

per la vendita di L. 3,417,000 di monete di nichelio

puro in pezzi da centesimi 23 ai sensi della leggo
9 luglio 1905, n. 363.

I. - Sistema di vendita.

Art. 1.

La vendita dello monete di nichelio puro da centesimi 13 per
un valore nominale di L. 3,417,000 in esecuzione della legge 0

luglio 1905, n. 363, avrà luogo mediante licitazione privata allo
condizioni specificate negli articoll 80gu0BÍl.

Art. 2.

Le monete saranno vendute in un solo lotto, 11 cui quanutativo
sarà fissato per decreto del ministro del tesoro, il quale t,on suo

decreto stabilirà puro il termine di consegna.

Art. 3.

Le ditte, le quali intenderanno di adenre all'invita a conco -

rero alla privata licitazione, dovranno far pervenire al dirattore
generale del tesoro, non più tardi del giorno anteriore a quello
fissato per la licitazione, in piego sigillato, un atto di <bbbga-
zione, da esse sottoseritto e indicanta il prono offerto per ogni
chilogramma di monete.
L'atto di obbligaziono non potra contenere clausole, nò mo3i-

ficazioni, restrizioni o riservo di sorta alle condizioDL SIRhiÎltO.HOI
presente capitolato, e dovrà essere steso sopra un fogl o da carta
bollata da L. 1.k0,

Deposito per adire alla licita:ione.
Art. 4

Contemporaneamente alla presentazione della scheda di offerta
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i concorrenti alla licitazione dovranno fornire la prova di avere
depositato, in una delle sezioni di R. tesoreria provinciale o presso
la tesoreria contrale del Regno, la somma che verrà stabihta dal
Ministero del tesoro, in numerario avente corso legale nel Regno,
oppure in titoli di rendita al portatore dei consolidati o degli altri
debiti dello Stato o garantiti dallo Stato ammessi nel depositi
provvisori per adire alle pubblioLe aste todette nell'interesse del o
Stato.

I titoli saranno valutati per il loro valore capitale effettivo al
corso della Borsa di Roma nel giorno anteriore a quello in cui
il deposito sara effettuato.

Concorrenti per delegazione.

Art. 5.

Colora che alla lieitazime ameorressero per delegazione do-
vranno untre all'atto di obbligaz, ne un regolare autentico atto
di procura st eelalo rilasciato dal loro mandaate e provvisto delle

legahrzaziont ed autentionioni di firme prescritte dalle vigenti
le:gi del Regno.
L'atto di procura rimarra a corredo del verbale di delibera-

m-mto.

AJyludicazione.

Art. 6.
,

Nel giorno stabilito per la licitazione, il direttore generale del

tesoro, o chi per esto, procederà, come presidente della licita-

zione all'apertura delle schede ricevute, e aggiudicherà al mi-

gliore offerente il lotto, stendendone verbale di deliberamento, dal
quale r,sulteranno le d:tte invitate a concorrere, le offerte rice-

vute e l'esito della hoitazione.

Asvenuta l'aggiudicazione. i depositi costituiti dagli offerenti

saranno res:ituiti, salvo quello del deliberatario, che, integrato
per il resto della somma di cui allarticolo 12rimarrà a garanzia
degli obblighi assunti dal deltberatario verso l'Amministrazione
dt.I tesoro.

Per la rt stituzione dei depositi fatti senza susseguente presen-
tañone de!I'atto di obbliganone, di cui all'art 3, la direzione ge-
nerale del tesoro, su domanda dell'avente diritto, in carta da bollo
da L. 1 23 rilascierà la relativa dichia aziona giusta l'art. 570
delle istruz ont generali sul servizio del te-oro.
L'aggiudicaz.one s' intendera sempre, per quanto concerne lo

Stato e nell'esclusivo suo interesse, soggetta alla conduione sospen-
8 ta dell'approvazione del ministro del tesoro.

Art. 7.

L'aggiud.cazione non poirà aver luogo se almeno due delle ditte

invitato a concorrere non abbiano presentate le loro offerte.

Art. 8.

Qualora in una hoitazione fossero fatte due off·rte a prezzi ed

a condazioni uguali, 1 una di una ditta estera e l'altra di una

ditta naatonale, verrà preferita quest'ultima.
In caso di perfetta parità di prezza e di condtzioni nelle offerte

di due ditte estere o di due ditte nazionali, verrà sorteggiata la
ditta da preferirst.

Stepula: one del cont a>to.

Art. D.

Approvata dal ministro del tesoro l'aggiudicazione del lotto,

l'aggiudicatario, o il suo legale iappresentante, verrà inv,itato a

presentarsi entro il termino di giorni otto alla Direzione generale
del tesoro por procedere alla stipulazione del contratto formale.

La stipulazione peraltro non potrà aver luogo se non dopo che

l'aggiudicatario avrà dimostrato di aver prestato la cauzione di

cui all'art. 13

Il contratto, mentre fin dal momento della stipulazione obbli-

ghera all'osservanza dei patti in esso stabiliti l'aggiudicatario, per
l'Amministrazione non diverra definitívo se non dopo che, sentito

il Consiglio di Stato ai termini dell'art. 9 della legge di contabi-
lità generale, non sia stato approvato con decreto del ministro

del tesoro debitamente registrato alla Corte dei conti.

Art, 11.

Per ogni effetto di contratto, la ditta acquirente, o il suo pro-
euratore speciale, dovrà eleggere domicilio legale in Roma.

Cauzione.

Art 12.

A garanzia degli impegni derivanti dal contratto per l'acquisto
del detto lotto di monete di nichelio puro, l'acquirente deposi-
terk presso una sezione di R. tesoreria provinciale o presso la

tesoreria centrale del Regno, in contanti o in titoli di Stato, la

somma corrispondente al quinto dell'importo totale delle monete

costituenti il lotto seguistato.
Se tale cauzione sara prestata in titoli di Stato o garantiti

dallo S.ato, essi verranno valutati al corso della Borsa di Roma

nel giorno anteriore a quello in cui verrà eff'ettuato il deposito.
Il deposito non verrà restitutto sino at totale adempimento degli

oneri assunti; la restituzione dovrà essere autorizzata com de-

creto del Ministero del tesoro, Direzione generale del tesoro.

Spese contrattuali di bollo e de registro.

Art 13.

Le spese di contratto, per tasse di bollo e di registro, per di-

rittL di SegretOrla ed accessort, nonohè quelle per le copie del

contratto per uso amministrativo sarantro a carico dell'acqui-
rente.

Consegna, diff'ormazione e pagamento.

Art. 14.

L'Amministrazione del tesoro concentrerà a sua cura ed a suo

spese esclusive, le monete di nichello puro, costituenti il lotto

venduto, nelle sezioni di R. tesoreria provmciale delle seguenti
città: Padova, Milano, Tor.no, Genova, Livorno, Roma e Napoli.
L'acquireuta indiehera preso quale di queste sezioni mtenderà

procedere al rittro delle smgole partite costituenti il lotto.
Per ciascuna partita la consegna potrà aver luogo frazionata-

mente e presso diverse sezioni, in base ad eventuali accordi fra

il tesoro e l'acquirente.
Sarà in facoltà dell'Amministrazione del tesoro di cogeerlere, se

ed in quanto essa, ad assoluto ed esclusivo suo giubzio, creda di

poterloftre,che il ritiro avvengs e'cezionalmente presso altre 86-

zioni di R. tesoreria.

Art. la.

La consegna delle monete all'acquirento sark fatta nei locali
delle sezioni di concentramento.

Sarà giornalmente consegnato il quantitativo di monete che

presumtbilmente si potranno difformare nella giornata, salvo perð
che specialt cireostanze, e soprattutto la necessità di trasportare
in altra locahtà le monete acquistate per eseguirne la difforma-

zione, non consiglino diversamente.

Art. 16.

Le moneto, previa pesatura da eseguirsi in contraddittorio del-

l'acquirente o di un legale suo rappresentanto e dei delegati del
tesoro, dovranno essera racchiuse in adatti recipienti, che gli ae-
quirenti dovranno fornire a propr o spese.

Nei limiti del possibile o sempro che lo giudichi anche conve-
niente anche nel proprio interesse l'Ammmistrazione del tesoro

sezione di consogna, franchi di ogni sp sa, I recipientL 190$1 0 &
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sostenere le spese di riparazione o sostit07Ï0R Oi TP3Îÿ Íi 10-

neggiati o divenutt inservabil. in occasiona daÌl'uso da lui fattone.

I recipienti saranno piombati con l'impronta della sezione di

tesoreria presso la quale verrà oseguita la consegna.

Art, 17.

Ferme restando le disposizioni degli articoli precedenti e quelle
degli articoli 18 e 19, l'Amministrazione del tesoro, nel caso in-
dicato nel secondo comma dell'art. 16 e sempre che lo ritenga
opportuno anche nel proprio interesse, potrà consentire che il

peso delle monete venga stabilito per differenza accertandosi in
contraddittorio dell'acquirente o del legale suo rappresentante e

dei delegati del tesoro, dapprima il peso dei recipienti pieni, con-
segnati noi luoghi di concentramento, e poscia il peso dei reci-

pienti stessi vuotati alla sede dell'aquirente, secondo le prescri-
zioni dell'art. 21. In tal caso saranno a carico dell'aequirente le
eventuali spese di indennità ed altro spettanti al personale della
Ban4a d'Italia, che dovesse trasferirsi alla sede dell'acquirente
onde assistervi all'estrazione delle monete.

Art. 18.

Ritirate le moneto dai locali di caneentramento, 1°aequirente
sarà responsabde di ogni perdita, qualunque ne sia la causa, e di
ogni danno che possa pervenirno allo Stato, rispondendo verso

l'Amministrazione del tesoro del valore nominale delle monete
stesse fino .a che non sia avvenuta la difformazione.

Arth 19.

Dai locali di concentramento l'acquirente dovra provvedere, a
tutte suo spese ed esclusivo suo rischio e pericolo, al ritiro delle
monete acquistate ed al loro trasporta al luogo, ove egli dovra
procedere alla difformazione di cui all'art. 21.

Art. 20.

Qualora le monete debbano trasportarsi per ferrovia dai luoghi
di conoontramento ad altra località,il trasporto dovrå essere fatto
in appositi vagoni, che gli acquirenti faranno mettere a loro dt-

sposizione esclusivamente per il trasporto delle monete stesse. i

Vagoni dovranno essere piombati nel modo indicato nell'art. 16
ed alla presenza delle parti e dei rappresentanti ivi specificati, I
quali -alla stazione di arrivo, constateranno l'meolumità dei piombi
apposti tanto ai vagoni quanto ai recipienti contenenti le monete.

Art. 21.

I recipienti saranno aperti in presenza delle parti e dei rap-
presentanti indicati nell'art. 16 alla sede dell'acquirenta e all'atto
in cui dovrà essere eseguita in modo completo la difformazione

delle monete.
Siffatta difformazione dovrà avvenire con l'assistenza d-lle parti

e dei rappresentanti suddetti, metiante taglto delle monate stesse

o mercð altro processo, accettato dall'Amministrazione, il quale
ne tolga in modo permanente e completo le impronte.

Art. 22.

La difformazione dovra aver luogo nel Regno.

Art. 23.

Nel caso previsto dalla seconda parte del capoverso dell'art. 15

le operazioni di difformazione dovranno essere iniziate entro un

termine non maggiore di otto giorni da quello della consegna di

ciascuna partita o frazione di partita.

Art. 24.

Le operazioni di difformazione dovranno procedere di continuità

Ano al loro completamento, sotto la vigilanza di appositi incari-
cati dell'Amministrazione del tesoro

Qualora la difformazione delle monete consegrate all'acqui-
rente non possa essere ultimata nel di stesso della consegna, i

recipienti piombati, contenenti le monete, dovranno essere custo-

Siti in locali Leno cautc'ati a cura ed a rischio e poricolo del-
l'acquirente.
Nessun recipiente contenente le monete potra mai rimanere

aperto nei locali di custodia anzidetti; tutte le monete contenute

in ciascun recipiente, cui sieno stati tolti i piombi di chiusura,
dovranno nel giorno stesso essere difformate.

Art 25.

Di tutte le operazioni contemplate negli articoli 15, 16, 17. 19,
20 e 21, saranno compilati appositi atti verbali m tanti esemplari
originali quanti sono le parti che procedono in contraddittorio,
più uno da trasmettersi al Miuistero del tesoro per essere con-
servato negli atti del Ministero.

Art. 26.

Il pagamento delle monete'dovrà essore eseguito per intero al-
l'atto della loro consegna all'acquirente e del ritico dai localt di

concentramento, mediante versamento del relativo importo in una
sezione di R. tesoreria provinerale o nella tesoreria centrale del

Regno.
III. -- Penalità e controversie.

Art. 27

Qualora il deliberatario non presti la cauzione e non addivenga
alla stipulazione del contratto nel termine iniieato nell'art. 9, si
intenderà, senza uopo di alcun atto giudiziale o stragiudiziale,
come non avvenuta 1°aggiudicatione, e l'aggiudicatario incorrerå

nella perdita del deposito fatto per concorrere alla licitazione, de
þosito che sarà ineamerato a beneficio dell'erario.
Pero II Ministero del tesoro, ove riconosea il ritardo essere cau-

sato da circostanze eccezionali e indipendenti dalla diligenza della
ditta, potra concedere una proroga di cinque giorni, decorsi inu-

tilmente i quali varranno di pieno diritto le disposizioni di cui al
comma precedente.

Art. 28.

Qualora si verifichi un ritardo maggiore di emque giorni dopo
il termine stabilito dall'Amministraz one del tesoro per il ritiro

di ciascuna partita di moneto o nell'inizio dalle operazioni di dif-
formazione delle monete stesse, l'acquirente, per ogni giorno di

mora, sarà soggetto alla multa del mezzo per milla sul prezzo di

acquisto di ciascuna partita o frazione di partita ritirata in ri-

tardo o diformata in ritardo, eccettuati i casi di forza mag-

giore.
Qualora il ritardo nel ritiro o nella diffarmazione eeeeda i venti

giorni l'Amministraz,one del tesoro potra considorare come inter-

rotta l'esecuzione del contratto e senza obbligo di costituzione in
mora dell'acquirente od altra qualsivoglia fortnalità, avrà diritto
di provvedere, a rischio e pericolo dell'acquirente, ad una nuova.

vendita <lelle monete costituenti il lotto od il residuo di lotto gik.
attribuito all'aequirente stesso, mediante licitazione o anche me-

diante trattative private.
Art. 29.

Qualora l'acquirente contravvenga agli obblighi stabiliti nel
presente capitolato ed alle condizioni stipulate, l'Amministrazione
del tesoro potrà dichiararlo decaduto dal contratto, rivalendosi

sopra la cauzione delle spese e dei danni, che fossero ad essa de,

rivati dalla stipulazione di un nuovo contratto.

Interpretazione del contratto.
Art. 30.

Ogni questione o dubbio che sorgesse nell'interpretazione del
contratto'sarà risolto dal Ministero del tesoro, salvo ricorso, ove
l'acquirente non creda sottostare alla deetsione amministrativa
nelle vie legali, secondo la procedura del Regno.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il tninistro del tesoro

CARCANO,
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11 numero 2ã7 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista l'art. 2 del R. decreto 20 novembro 1870,
n. 0090 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'assegno locale del titolare della Nostra Legazione

in Monaco di Baviera è fissato in lire venticinquemila
(L. 25,000) annue, a dataro dal 1° maggio 1908.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1908.
VITTORIO EMANUELE.

TITTONI.
Visto, 11 guardasigilii: ORANDC.

Il numero 239 della raccolta ufficaale delle leggi e dei decren
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 6 della legge 24 marzo 1907,
n. 116, e 6 della legge 14 luglio stesso anno, n. 538 ;
Veduta la relazione della Commissione centrale isti-

tuita dall'art. 20 della legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E approvato l'annesso elenco, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente, delle quote di concorso a ca-

rico dello Stato, per l'anno 1907, concesse ai Comuni
indicati nell'elenco medesimo, per l'integrazione prov-
visoria delle deficienze di bilancio causate dall'applica-
zione delle disposizioni sui tributi locali, contenute nelle
leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.

LacAVA.

Visto, Il guardasigilli: ORLEDO.

ELENCO delle somme da corrispondersi ai sottoindioati Comuni

per l'anno 1907, come quota di concorso dello Stato per fin-

tegrazione provvisoria dello deficienze di bilancio causate

dall'applicazione delle disposizioni sui tributi locali corttenuto
nelle leggi 25 giugno e 15 luglio 1906, nn. 255 e 383.

PROVINCIE COMUN I Importo

1 Avellino San Sossio Bavonia 1,502 -

2 Benevento Fragneto Monforte 1,044 46

3 Id. Frasso Telesino 1,266 33

4 Id. San Giorgio la Molara 1,000 -

5 Id. Cusano Mutri a) 686 50

6 Id. Cantano 1,100 15

7 Id. Arpaise 3,039 40

8 Id. Sant'Agata dei Got¡ 3,940 35

g Cagliari Ulassai 597 50

10 Id. Tramatza 691 35

11 Campobasso Busso 510 25

12 Id. Sepino 1,794 -

13 Id. Castellone al Volturno 1,233 26

14 Id. Cercepiccola 163 88

15 Id. Campo di Pietra 353 -

16 Catania Raddusa 1,023 -

17 Cosenza Grisolia Cipollina 1,760 70

18 Id. Rota Greca 578 -

19 Id. San Martino di Finita 1,044 60

20 Lecce Montemesola 1,364 70

21 Id. Leporano 678 40

22 Id. Lizzanello 1,568 84

23 Id. Patù III -

24 Messina Basieb 968 78

25 Id. Calvaruso 318 49

26 Id. Mandanici 663 83

27 Id. Mirto 1,332 13

28 Napoli Boscotreease 4,000 -

29 Reggio Calabria Oppido Mamertina 610 79

30 Id. Fiumara 601 -

31 Id. Santa Cristina d'Aspromonte
375 53'

32 Salerno Casalbuono 694 60

33 Id. Torchiara 1,006 60

. 2,027 8534 Sassart Aggius

35 Terarno Picciano 1,099 30

36 Id. Torano Nuovo 741 40

37 Id. Loreto Aprutino l,336 -

38 Id. Penna Sant'Andrea 441 50

39 Id. Corropoli 2,202 75

40 Id. Farindola 1,534 -

41 Id. Colonnella 3,216 -
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E
4.. PROVINCIE COMUNI Importo

42 Teramo Torricella Sicura 524 88

43 Id. Collecorvino 384 -

44 Id. Sant'Omero 517 08

45 Id. Alanno 033 40

Totale L. 52,680 58

OSSERVAZIONE. - a) Dalla somma di L. 686.50 assegnata
al comune di Cusano Matri, L. 502, spettano alla frazione Capo-
logo, e le altre L. 184.50 alla frazione Civitella Licinio.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro segretario di ßtato per le finanze

LACAVA.

Il numero 200 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione con la quale il Consiglio co-

munale di Guspini ha chiesto la soppressione di uno dei
due posti notarili assegnati a quel Comune ;
Visti i pareri emessi al riguardo dai Consigli provin-

ciale e notarile di Cagliari;
Visto l'art. 4, alinea, della legge notarile, testo unico

del 25 maggio 1879, n. 4900 (serie 22) : e la tabella,
che determina il numero e la residenza dei notari del

Regno, approvata col R. decreto 11 giugno 1882, n. 810
(serie 3a) .
Ritenuta dimostrata la opportunità della chiesta sop-

pressione;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È soppresso uno dei due posti di notaro assegnati al
comune di Guspini, distretto notarile di Cagliari.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 24 maggio 1908

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.

Visto, 11 guardasigilli: ORMNDO.

Il numero SGS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 10 aprilo 1902, n. 134,
che nomina la Commissione centrale del dazio consumo
istituita a termini dell'art. 20 della legge 23 gonnaio
detto anno, n. 23, allegato A ;

Poichð il comm. ing. Giovanni Varvolli ha presentato
le sue dimissioni da componento della detta Commis-
sione;

Visto l'art. 7 ilol regolamento 9 marzo 1902, n. 00;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le flaanze :

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,

Sono accettate le dimissioni del comm. ing. Giovanni
Varvelli da membro della Commissione contrale del
dazio consumo, ed in sua vece è chiamato a far parte
della Commissione modesima il conim. dott. Enrico Ab-
bate,direttore generale delle Impogo dirette.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
LacAVA.

Visto, Il guardasigilii: ORLANDO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato

per gli a§ari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in' udienza
del 31 maggio 1908, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Masi (Padova).

Stax I

A seguito delle elezioni dello scorso anno per l'ordinaria rin-
novazione del Consiglio comunale di Masi, riuscito favorevoli alla
opposizione, questa prevale di un voto sul partlÉO CUÌ l'AmmlBi-
strazione appartiene.
Nessuna conciliazione essendo stata possibile tra lo due avvorse

parti, 11 Consiglio non potè più funzionare; - no si completò la
Giunta, na si procedette ad altri importanti atti ò'Amalinistra-
zione, onde il bilancio pel corrente esercizio dovette essero d'uffi-
cio deliberato dalla Giunta provincialo amministrativa e il conto
del 1905, parimente d'ufficio, decretato dal Consiglio di prefettura.
Non essendosi potuto neppare ottenere le dimissioni dei due

terzi dei consiglieri per far luogo allo elosioni generali, a fine di
far cessare l'esposto anormale stato di cose o assicurare il rogo-
lare funzionamento della azienda, altro mezzo non rimano che
quello di sciogliere il Consiglio comunalo in conformità del pa-
rere 29 corrente del Consiglio di Stato. A cio provvede lo schoma
di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maesta.
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

ILE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Masi, in provincia di Pa-

dava, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Aristodemo Bevilacqua è nominato com-
missario straordinario per l' Amministrazione provviso-
ria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo Con-

siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 31 maggio 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato
per gli aff'ari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
del 4 giugno i908, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di Andria (Bari).

SIBE!

L'Amministrazione comunale di Andria, sorta dopo le elezioni

generali del IS settembre 1903 e parzialmente modificata nel di-
eembra scorso, avrebbe dovuto volgere ogni sua cura a riorganiz-
zare i servizi e restaurare la finanza.
Un'inchiesta, però, eseguita a mezzo di un ispettore generale,

confermata da due successive verifiche, accertò che le condizioni
dall'azianda rimasero immutate, el anzi peggiorarono, negli ul-
timi temei.

Fu nel 1 01 cyato un secondo ufficio tecnico incaricato di for-
mara il piano regolatore della città, compito che doveva esaurirsi
in due anni: il piano non fu mai eseguito e l'Amministrazione,
benchè formalmente difEdata, non ha licenziati gli impiegati che
vi sono adrietti.

Mentre fa rilevato l'eccessivo numero degli impiegati e sala-
riati, stabili ed avventizi, si preparð un organico ad essi più fa-
Torevole, e fa loro distribuito, a titolodigratificazione,ilmaggior
fondo iseeitto in bilancio per far fronte all'onere derivante dal
nuovo organico, in attua di approvazione. Contrariamente alle
norme in vigore, il roandato venne consegnato ai percipienti, che
lo scontarono pressa un loaale Istituto, essendo la tesoreria mo-
mentaneamente sprovvista di fondi.
Importanti opera p>bbliche, vivamente reclamate dalla cittadi-

nanza, non farono iniziate, altre non si portarono a compimento.
Tra queste ultime la copertura del collettore, assolutamente indi-
spensabile nei riguardi igienici e.gik da lungo tempo proora-
stinata.

Assai negletta è la manutenzione delle strade, il cui elenco non
fu aggiornato dal 1893.

Nessun controllo si esercita sul servizio della illuminazione ; nð
alcun richiamo vien fatto al riguardo dall'Amministrazione.
Alla polizia rurale attendono guardie mantenute dal Comune in

consorzio coi proprietari, onde il servizio non ha carattere nè pub-
blico, nè privato.
Il servizio di polizia urbana a intralciato dalla stessa ammini-

strazione con favori e tolleranze. Si annullano molti verbali di
contravvenzione. Lo spazzamento ð insufficiente ed eseguito con

mezzi inadeguati. Il trasporto delle acque luride si fa con un nu-

mero di carri inferiore a quello previsto nel contratto.
Manca ogni controllo sulla farmacia municipale ; non vi ð in-

ventario; non esiste contabilith; i medicinali si acquistano a

trattativa privata senza autorizzazione.
Mentre alta è la percentuale degli analfabeti, non si ha cura di

far osservare l'obbligo della frequenza alle scuole elementari: gli
inseritti sono, infatti, meno della metà degli obbligati.
Il bilancio fu preparato con ritardo e con previsioni affatto

fittizie; in seguito ai rilievi della Sottoprefettura, lungi dal siste-
marlo con un rimaneggiamento di tributi e con la limitazione delle
spese, l'Amministrazione colmò 11 disavanzo con un nuovo mutuo

per circa L. 74,000, aumentando cosi l'enorme debito dell'azienda.
Si trascuro l'esame dei conti per gli esercizi 1904-1905-1906,

che dovettero essere decretati d'ufficio.
I ruoli delle tasse si compilarono con grande ritardo. Nessuna

azione energica esercitò l'Amministrazione per curare la riscos-
sione dei rilevanti residut attivi.
Da tutto ciò emerge che gli eceitamenti dell'autorità ed i mezzi

ordinari non sono sufficienti per rimediare a tanti e così profond
disordini, dipendenti da un sistema di amministrazione non con,

forme agli interessi del Comune; e percio è indispensabile, come
anche ritenne il Consiglio di Stato con parere del 29 maggio p. p.,
adottare la straordinaria misura dello scioglimento di quel Cong
siglio.
In tal senso provvele lo schema di decreto che mi onoro

sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Andria, in provincia di
Bari, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ernesto Cianciolo è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 4 giugno•1908.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

per gli a§'ari dell'interno, presidente del Con- ministri ;
siglio dei ministri, a S. M. il Ro, in udienza Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

dell'il giugno 1908, sul decreto che proroga i sciolto il Consiglio comunale di Ragusa Inferiore, in

poteri del R. commissario straordin«rio di provincia di Siracusa ;
Caserta. Veduta la legge comunale e provinciale ;

s= 1 Abbiamo decretato e decretiamo :

Acciocché l'opera del commissario straordinario di Caserta riesca
pienamente proficua, à opportuno che egli definisea anche le que-
stioni, concernenti i locali e gli arredi scolastici, il riordinamento
del personale e sovrattutto quella dell'acqua potabile e l'altra con

l'appahatore del dazio consumo, che vivamente appassionano la

cittadinanza.
Ad assolvere tale compito non è sufficiente il periodo normale

e perciò è necessario prorogare di tre mest il termine per la ri-
costituzione di quel Consiglio, giusta lo schema di decreto che
mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

uale di Ragusa Inferiore è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 11 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Caserta ;
Vaduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Caserta è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stat°o
per gli affari dell' interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza
dell'il giugno 1908, sul decreto che proroga i

poteri del R. commissario straordinario di

Ragusa Inferiore (Siracusa).
Smz!

Il commissario straordinario del comune di Ragusa Inferioro
non puð, nel periodo normale della sua gestione, dar corso a tutte
lo pratiohe necessaria per definire la grave vertenza relativa alla
fognatura.
Non potendosi quindi, fincha permane la causa dello sciogli-

mento, fare assegnamento sulla costituzione di una rappresen-
tanza omogenea e vitale, è necessario prorogare di tre mesi il

termine per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.
A cið provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in udienza

dell'il giugno 1908, sul decreto che proroga
i poteri del R. Commissario straordinario di

Treia (Macerata).

SBE!

Il commissario straordinario per il comune di Treia, dovette

dar corso a numerosi affari rimasti sospesi duranto la lunga
crisi, che precedette lo seioglimento del Consiglio.
Occorre ora che egli completi gli studi per risolvere ed avviare

a conveniente soluzione importanti questioni e specialmente quelle
concernenti il servizio di esattoria, la scuola tecnica, i locali sco-

lastici e la illuminazione pubblica.
Percio, e perchè possa, inoltre, riordinare l'archivio o formare

i ruoli delle tasse per l'esercizio 1907 e per quello in corso, è

necessario prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione

di quel Consiglio, giusta lo schema di decreto che mi onoro sotto-
porre all'augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Treia, in provincia di

Macerata;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Treia è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ð incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 11 giugno 1908.

VITTORIO EMANUELE.

Glouzor.
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MINISTERO DELLE FINANZE

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il regolamento per il personale degli udici finanziari ap-

provato con It decreto 29 agosto 1897, n. 512;
Visto il decreto Ministeriale 22 febbraio 1908, o. 805, registrato

alla Corte dei conti addl 20 marzo 1908, decreti amalinistrativi
reg. 57 fog. 85, col quale fu indetto un concorso per esame agli
impieghi di la categoria nelle manifatture dei tabacchi e nel ma-

gazzini di deposito dei tabacchi greggi esteri, pol conferimento di
n. 15 posti di commissario amministrativo di 26 classe con l'an-

nuo stipendio di L. 3000;
Visti i verbali della Commissione contrale esaminatrice, istituita

oon Ministeriale dooreto n. 806 del 29 febbraio 1908, registrato alla
Corte dei conti addl 20 marse 1908, registro 173 personale oi-
vile fog. 8;

Decreta a

E approvato il seguento elenco graduale dei vincitori del sud-
detto concorso :

Ti Salvo Pietra con punti 71.6ô su 100 - Saitta Virgilio con punti
60 su 100.

Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, 25 maggio 1908.

11 ministro
LACAVA.

FERROVIE DELLO STATO
ESERO JO 1907-1908

PRODOffl APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO
a loro confronto coi prohtU accertati nell'esercizio precedente, depurati dalle imposte erariali

Saa decade - dal 1° al to giugno 1908.

RETE STRETTO DI MESSINA

Approssimativi Definitivi Approssimativi Definitivi
esercizio esercizio Differenze esereizio esercizio Differenze
corrente precedento corrento precedente

CJúlometri in esercizio . . . . 18844 (*) 18844 (1) - 28 28 -

IXedia
. . . . . . . . . . . . 13829 18245 ‡ 84 23 $$ -

Viaggiatori . . . . . . . . . 4.658.712 00 4.499.005 43 ‡ 159.706 57 8.920 00 6 876 14 ‡ 2,043 86
agli e cans

, . . . . , 227307 00 200.060 86 ‡ 27246 14 211 00 200 54 ¼ 10 46
Marei a G. V. o P. V. ace . .

1.850 820 00 1.436.608 75 ‡ 214.211 25 3.528 00 2.770 08 # 757 92
Moroi a P. V, . . . . . . , , 7.096.880 00 6.366.235 18 ‡ 730.653 82 5 793 00 4 580 72 ‡ 1,212 28

Totale , , , , , 13.633.728 00 12.501.910 22 1.131.817 78 18.452 00 14.427 48 # 4.024 52

PRODOTTI COMPLESSIWI dal i Iuglio ISOT al 20 giugno 1908. .

Viaggiatori . . . . . . . . . 154.199.10300 146.145.15757 8.05304543 25660900 226.21348 ‡ 30.39552
Bagagli e cant . . . . . . . . 7.774.539 00 6.940.098 45 834440 55 9.194 00 8.496 08 ‡ 697 02
Merci a G. V. e P. V. aco

. . 44840667 00 40.492.792 03 4.347.875 97 85052 00 7LOl9 62 ‡ 14.032 38
Merci a P V. i . . . . . . . . .205.700.727 00 100.740 GS5 37 14.951.060 63 170.575 00 141.904 56 # 28 670 44

Toi.ale
.

. . 412.513036 00 384.327.713 42 28.187322 58 521430 00 417633 74 § 73.796 26

PRODOTTO PER CHILORETRO.

Della decade
. . . . . . . , , 1,021 71 936 89 } 84 82 802 26 ô27 28 # 174 98

Riassuntivo
. . . . . . . . . 30.948 69 29.016 81 ‡ 1.931 88 | 22.670 87 19.462 34 -i- 3.208 53

(t) Eselusa la lmea Cerignola stazione-Città ed il tratto confine francese-Modane.
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INISTERO DELL'INTygNO Caravaggi Edoardo, applicato-di 2 classo, à concesso l'aumento

sessennale del decimo sul precedente et pendio di L. 1500, per
il periodo dal 1° marzo 1907 al 15 marzo 1908.

Disposizione nel personale dipendente: Pane Giuseppe, applicato di 3a classe, ð concesso l'aumento sas-

Direzione generale delle carceri e dei riformatort. sennale del decimo in L. 150, a decorrero dal 1° aprile 1907.

La Mogica Ferdinando, applicato di 36 classe, A concesso l'au-
Con R. deoreto del 24 maggio 1908, il contabile di la giggs,

mento pessennale del dooimo in L. 150, a decorrere dal I
nell'Amministrazione delle carceri e dei riformatorî, sig. Tomma-
sini Giovanni, & collocato in aspettativa, a sua domanda, per mo- maggio 199Ï.

tivi di salute, a decorrero dal 1° giugno 1908. Spadafora Antonio, a olicato di 3a classe, à concesso l'aumento ses-

sennale del decimo in L. 150 a decorrere dal 1° giugno 1907.

Gabrielli Sante, applicato di ? elasse, ð concesso l'aumento nes-

CORTE DE I CONT I sonnale del decimo in L. 130, o decorrere dal 1° aprile 1908

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. deoreto del 29 marzo 1908:

Torti Francesco, segretario di 2a classe, m aspettativa per motivi
di salute, à richiamato in attività di servizio, a decorrere dal

1° aprile 1908.

Con decreto presidenziale del 6 aprile 1908:

Spinosa Antonio, commesso, rettineato il casato in quella di Spi-
noso, conformemente all'atto di nascita.

Con R. deoreto del 9 aprile 1908 :

Olivieri Umberto, vice segretario di 26 olasse, ð collocato in aspet.
tativa per motivi di famiglia (sorvizio militare) con perdita
dello stipendio e non dell'anzianità, a decorrero dal 1° aprile
1908.

Con decreto Ministeriale del 24 aprile 1908:

Fooini Palmiro, applicato di 2a classe, ð ooncesso l'aumento ses-

sennale del doeimo sul precedente stipendio di L. 1500 per il
periodo dal 1° dicembre 1906 al 30 giugno 1907.

Scovero Giovanni, applicato di 26 elasse, à concesso l'aumente sos-
sennale del deoimo sul precodente stipendio di L. 1500, per il
periodo dal 1° marzo 1907 al 31 gennaio 1908.

Çon decreto Ministeriale del 25 aprile 1903·

Costa Tallio, Tolontarlo, in aspettativa per motivi di famiglia

(servizio militare), à richfaziato in attività di sorv;aio, a le-

correre dal 1 aprile 1908.

Con R. decreto del 26 aprile 1908 :

Mola Emilio, vieasegretario di la classe, ò nominato, per idoneità

segretario di 2a classe, cora l'annuo stipendio di L. 3003, dal

1° maggio 1908, con riserva di anzianith.
Cavalluoci Enrico, miliciale d'ordine di 2* classe nelle Amministra-

zioni militari, à nominato applicato di 3a classe, con l'annuo

stipendio di L. E00, a decorrere dal I° maggio 1908.

Con R. decreto del 3 maggio 1908:

Ferrotti Ercole, applicato di la classe, à nominato, per anzianità

e merito, archivista di 26 olasse, con l'annuo stependio di.

L. 3030, con riserva di anzianità, a decorrere dal l° mag-

gio 1908.
Barcellona Giuseppe, applicato, a proinosso dalla 2a alla la classe,

con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrero dal 1° mag-

gio 1903.

(Conti,uen).

MINISTERO DEL TESORO - virezione eeneraie «ei Tesoro

CONTO RIASSUNTIVO DVI.. TESORO
al 81 MAGGIO 1908

AL . AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 maggio - peggioramento

della

1967 1908 situazione del Tesoro;

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . , . . ,
494,456,923 34 465,961,886 02 - 28,495,037 3.?

Creliti di Tesoreria (V. situazione dni erwhto . 322,084,662 49 500,931,807 07 178.817,'44 38

Innien e . . 816,541,585 83 966,893,603 00 130,332,107 '?G

Deb)ti di Teso cria (V. sita,aione ai <'etau: 595.019.468 02 554,564,432 57 40.455035 43

:itu.•vruno <1.! is ro ‡ 221,522.117 81 412.329‡60 52 190,807,142 71

i
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D.KEm CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciale, nella Tesoreria
di cassa coloniale, e valori presso la Zecca . . . . . . . . . . . , . . . . . 376,045,773 73

alla chiusura
dell' esercizio
1906-907 Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . .

118,411,149 61

494,456,923 34

INCASSI (versamenti in Tesoreria)

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria L - Entrate effettive ordinarie e stra-
in conto ordinarie . . . . . . . . . 110,948,083 11 1,558,995,429 14 1,669,943,512 25

entdrate > PII. - Costruzioni di ferrovie
. . . .

- 44,131 03 44,131 03

bilancio > III. - Movimento di capitali . . . . 15,683,095 96 194,090,698 18 209.773,794 14

\ > IV. - Partite di giro . . . . . . . 2,200,700 27 43,388,802 68 4g589,502,95

128,831,879 34 1,796,519.061 03 1,925,350,940 27, 1,925,350,940 37

Buoni del Tesoro =
,
. . . .

. . . . . . . . . 10,216,000 - 109,223,500 _ 119,439,500 -
Voglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 163,500,484 08 1,811,029,488 60 1,979,529,972 68
& ncbe - Conto anticipazioni statutarie . . . .

- -

Cassa depositt e prestiti in conto corrente frut-
tifero

. . .
. . . , . . . . . . .. . .

- 45,000,000 - 45,000,000 -
Ammmistrazione del Debito pubblico in conto

corrente infruttifero .
.
.
. . . . . . . .

761.092 54 243,626,832 25 244,387,924 79
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente mfruttifero .
.
.

. . . .
. . . . . . 25,000 - 16,380,088 65 16,405,088 65

debiti Cassa deposni e prestiti id. id. 13,000,000 - 165,000,000 - 178,000,000 -
di Tesorerig Ferrovie di Stato - Fondo diriserva . . . . . . - 5,914,381 92 5,914,381 92

Altre amministrazioni in conto corrente fruttifero - 432,395 35 432,395 55
Altre amministrazioni in conto corrente infrut-

tifero . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8 2722 24 : 87,781,261 40 93,673,983 64
Incassi da regolare . . .

. . . . . . . . . . 25,582,511 - 364,818,174 30 390,400,685,30
Biglietti di Stato emessi per l'art. 11 legge 3
marzol898,n.47.. ......... -

-
-

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
dell'art. 8 dell'allegato .8 alla legge 17 gen-
naiol897,n,9 ............. - -

-

235,977,809 86 2,849,206,122 67 3,075,183,932 53 3,075,183,932 53

in conto
eroditi

di Tesoreria

Valuta aurea y Leggo 8 agosto 1895, n. 486.
presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .

depos. e prest. / Legge 31 dicambre 1907, n 804.
Amministrazione del Debito pubblico per paga-

menti da rimborsare
.

Ammmistrazone del Fondo culto per pagamenti
da rimborsare . . . . . . .

. . . . .

Cassa depositt e prestiti per pagamenti da rim-
borsare . .

Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare . . . .

(bbligazioni dell'Asse ecclesiastico
Deficienze di cassa a carico dei contabibili del

Tesoro . .

Diversi
. . . .

Operazione fatta col Banco di Napoli per effetto
comesopra ...............

12,211 11 352,486,008 77 352,498,219 88

- 19,943,575 30 19,943,575 30

29,ß03,958 40 130 782,905 84 150,986,864 33

464,190 71 3,366,112 54 3,830,342 25

- 606 16 606 lG

36,332,733 46 363,113,182 95 399,445,916 41

- 1,144,020 - 1,144,020 -

61.013,102 77 872,83G,441 56 036,849,544 33 936,819,54;
di

TonLE . . . . . 0,431,841J

1) Tettuto conto della variazioni por sistemastons dele sarittu e
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AL 31 MAGGIO 1908. AVE¯EEE

Pagamenti MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Categoria I. - Spese effettive ordinarie e straor-
dinarie. . . . . . . . . . . 97,970,405 08 1,365,189,074 37 1,463,139,479 43

in conto
a ese > II. - Costruzioni di ferrovie.

. . . . 333,629 75 3,707,820 42 4.041,450 17
di lancio

> III. - Movimento di capitali . . . . . 12,203,668 42 172,327,78ô 45 184,531,454 87

> IV. - Partite di giro . . . . . . . . 7,740,077 44 51,G39,984 11 39,400,001 55

118,247,780 69 1,592,884,665 35 1,711,132,446 01 1,711,132,446 04

Decreti di scarico. . . . . . . . . . . . . 22,103 31 170,248 31 192.351 62
Dooreti Ministeriali di prelevamento . . . . . . . . . . . . .

-- 23,219,000 - 23,219,000 - 23,411,351 68

Buoni del Tesoro
.
. . . . . . . . . . . . . 13,501,500 - 111,296,000 - 124,797,300 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 173,305,396 68 1,797,644,495 35 1,973,949,892 03

Banche - Conto anticipazioni statutarie . . . .
-

-
-

Cassa depositi e prestiti in conto corr. fruttifero. 10,000,000 - 20,000,000 - 30,000,000 -
Amministrazione del debito pubblico in conto

corrente infruttifero. . . . . . . . . . . . 390,870 88 335,475,763 - 353,866,635 88
Amministrazione del Fondo culto in conto cor-

in conto rente infruttifero
. . . . . . . . . . . .

.

- 19,943,575 30 19,943,575 30
debiti Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

.li Tesoreria fruttifero.
. . . . . . . . . . . . . . . . 29,203,958 49 130,782,903 84 159,980,864 33

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . .
- 10,512,994 06 10,512.994 06

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero - 86,507 26 86,507 26
Altre Amministrazioni in conto corrente infrutti-

fero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,968,82G 06 31.471,028 25 34,439,854 31
Incassi da regolare . . . . . . . . . . .

. . . 27,090,281 68 375,820,843 13 402,911,124 81
Biglietti di Stato emessi por l'art. Il della legge

3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . . . . . .
-

- -

Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - 1,144,020 - 1,144,020 -

261,460,833 79 2,854,178,134 19 3,115,638,967 98 3,115,638,967 98

Valuta aurea Legge 8 agosto 1895,n.486 .
- -- -

presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 .
--

depos. e prest. Legge31dicembro1907,n.804 10,000,000 - 10,0 0,000 - 20,000,000 -
Amministrazione del Debito pubblico per paga -

menti da rimbersare
. . . . . . . . . . . 2,064,063 34 385,545,802 47 387,600,865 81

Amministrazione del Fondo culto per pagamenti i
da rimborsare . . . . . . . . .

. . . . . 428,313 64 15,156,478 64 13,884,792 28
in conto Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
orediti

.
borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,722,759 23 169,432,538 76 178,153,297 99

di Tesoreras Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
borsare. . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,987,323 18 65,953,223 76 73,940,546 94

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico. . . . .] .
- -

-

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro.....,......,..... - 285- 285-

Diversi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27,232,242 80 412,873,658 09 440,105,000 89
Operazione fatta col Banco di Napoli come contro. - -

-

56,434,702 19 1,059,261,986 72 1,115,696,688 91 1,115,696,688 91

Totale dei pagamenti . . . . . . 5,965,879,454 55

Valuta metallica e eartacea disponibile e valori presso la Zecca . . . . . 365,966,844 48

io
Fondi in via ed all'estero ed effetti in portafoglio . . . . . . . 99,995,041 54

465,961,886 02

ToTAI.x . . . . 6,431,841,340 57

Sono enluse dal fondo di oassa L. 136,360,790 depositate nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corrispondente di
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SITUAZIONE DEI DEBITI E CREDITI DI TESORERIA

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1907 Al 31 maggio 1908

fluoni del Tosoro . . . . . . . . . .
. . , , , . . . . . . . . . . 114,660,500 - 109,302,500 -

Vaglia del Tesoro
. .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .26,576,272 66 30,156,353 31

Ilanche -- Conto anticipazioni statutarie . . . . . . . . . . . . . . . . -
-

Cassa deposia e prestiti in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . 20,000,000 - 35,000,000 -

Aron mi.strazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . . . . 248,678,431 49 137,199,720 40

Id. del Pondo culto id. id. . . . 16,636,908 12 13,098,421 47

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . . . . , , , . . 59,640,995 76 77,654,131 43

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 14,410,829 26 9,812,217 12

Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . . . . . . . . . . . . . . 1,464.539 41 1,810,427 70

Altre amministrazioni in conto corrente infruttiforo . . . . . . . . . . . . . 22,199,404 42 83,433,533 75

Incassi da regolare . . . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . , . . 33,246,776 90 20,736,337 39

Biglietti di Stato emessi per l'articolo 11 della legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . 11,250,000 - 11,250,000 -

Op<razione fatta co Banco di Napoli per effetto dell'art. 8 dell'allegato B alla

legge 7 bennaio 1897, n 9 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26,234,810 - 25,110,790 -

Totale . . . 595,019,468 02 554,564,432 57

Crediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1907 Al 31 maggio 1908

Legge 9 acrosto 1895, n. 486 . 80.000,000 - 80,000,000 -Valuta aurea presso la Cassa Legge 3 marzo 1898, n. 47 . . . . . . 11,.50,000 - 11,250,000 -deposiu e prestrti Legge 31 dicembre 1907, n. 804 (art. 10) . .
- 20,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico per pagamenti da rimborsare. . . . , 6 69,425,090 56 104,536,736 49

Id del Fondo pel culto id. id. . . . . . . , 19,960,765 48 15,901,983 46

Cassa depositi e prestiti id. id.
. . . . . . 57,475,475 72 75,643,909 38

Altro Amministrazioni id. id. . . . . , 31,915,114 86 102,025,319 55

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico

Deficienze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro , . 1,712,164 59 1,711,843 43,

Diversi . . . . 24,091,241 28 64,751,225 7

Operazione fatta col Banco di Napoli, come sopra 26,254,810 - 25,110,790

Totale . . . 322,084,662 49 500,931,807

Avvertenza - Oltre il fondo di cassa esistono presso le tesorerie,-all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria:
A) il fondo di spettanza delle ferrovie di Stato, che al 31 maggio 1908. ascendeva a L. 8,028,201.02·
B) quello delle altre contabilità speciali che alla stessa data era di L, 18,239,159.05.
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PROSPETTO degli incassi di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di maggio 1908' e a tutto il

mese stesso per l'esercizio 1907-908 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

INOASSI

Entrata ordinaf·1a.

Østegoria I. - Entrate egettive:

Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Imposta sui fondi rustioi
Imposta o sui fabbricati . . .

dirette Imposh sui redditi di
ricchezza mobile . .

Tasse in amministrazio-
ne delMinistero delle

Tasse nuanze . . . . . ..

Tassa sul prodotto del
sugli movimento a G. e P. V.

sulle ferrovie . . .

afari Diritti delle Legazioni e
dei Consolati all'estero

é, Tassa dulla fabbricazione
> degli spiriti, birra, ecc.

Doganó e diritti maritt.

Tagge Dazi interni di consumo
esclusi quelli delle città

di di Na oli e di Roma .

Dazio Êi consunio della
oon- città di Napoli

Dazio di oonsumo della
sumo città di Roma . . . .

Tabacchi . . . . . . .

Sali .........
Prodotto di vendita del

Priva¯ ohiniño o proventi accestivo Lotto.........
Poste.........

reventi Telegrán
,

. . . . . .

Jet d'hi•vizi Telefoni . . . . . . .

Pubblici Servizi diversi . . . .

Rimborsi e concorsi nelle spese . . .

Entrato diverse . . . . . . .
. . .

TOTALa Entrata ordinaraa .

Entrata straordinaria.
Categoria I. - Entrate egestive :

Rimborsi o concorsi nelle spese . . .

IÊntiste diverse . . . . . . . . .

Arretrati per imposta fon-
Capitoli diaria . . .

. . . . .

aggiunti Arretrati per imposta sui
per resti redditi di ricchezza mo-
Attivi bile

. . . . . .
. . .

Residui attivi diversi . .

Categoria II.
Costruzione di stradd ferrate . . . .

Categoria III. - Movimento, di
capitali :

Ÿendita di beni od afrancamento di

onnom . . . . . .

Aeoensioso di debiti . . . . . . .

Rimborsi di somme anticipate dal To-
soro......-....···

Anticipazioni al Tesoro da enti locali
r richiesto acoëleramento di la-

Partite che si compÃnsano n lli spesa
Rionperi diversi . . . . . . • · · ·

Cipitoli aggiunti per resti attivi . .

ToTAI,m Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . .

Torax.a emmans , , .

MESE MEAR DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

luglio 1907 luglio 1906
di maggio di maggio nel nel

a tutto maggio a tuttomaggio
1908 1907 1908 1908 1907

1908

1,089,641 01 3,390,862 86- (1) 2,301,221 85 30,478,892 31 63,723,040 41 - 33,241,148 10

713,203 09 419,588 18 ‡ 293,614 91 151,451,498 64 151,138,863 76!# 312,634 88

3,754,867 34 3,626,239 - 128,628 34 205,397,459 04 230,500,877 57- 25,103,418 5

17,925,410 11 19,060,164 50 - 1,131,754 39 227,418,755 65 218,635,594 98‡ 8,783,160 67

137,360 93 1,922,546 97 - 1,785,186 04 22,322,153 99 27,713,623 7 - 5,391,469 73

286 05 701 48 - 415 43 1,002,699 19 664,468 1 ‡ 338,231 03

12,379,623 41 11,216,790 18 + 1,162,833 23 140,156,606 $6 136,232,774 76# 3,923,831 50
. 19,590,415 56 26,648,721 28 - 7,058,305 72 239,570,933 86 287,429,854 34 - 47,858,920 48

2,751,240 87 2,710,034 04 ‡ 41,206 83i 30,416,342 40 30,762,935 81 - 316,593 41
I

1.585,729 61 1,419,703 87# 166,025 74| 17.131,150 71 16.236,289 32-- 894,861 39
22,125,838 58 21,059,441 92 ‡ 1,066,396 66 236,:288,913 74' 217,848,990 63 18,539,923 11

6,254,826 59 6,382,368 77 - 127,542 18 73,884,031 88 73,081,376 9õ 802,054 93

137,835 01 124.770 50 13,064 51 1,696,201 25 1,451,588 9 244,812 35

6,462,242 82 3,730,181 87 2,732,060 95 76,804,428 82 80,217, 26 6 3,413,397 81
7,909,815 04 7,345,409 28 564,405 16 85,356,809 89 80.917,325 2 4,4 .9,484 61
1,580,689 21 1,8ßl,l93 56 - 240.504 35 17.306,155 49 19,447,986 3 -- 2,141,830 85
1,500.000 - - 1,500 000 - 3,000,000 -- - 3,000,000 -
2, 11,513 39 2,553.545 39 - 212.001 99 23,318.592 31 24.188,729 7 - 870,137 47
940,240 18 837,003 32‡ 83,236 86 34,608.602 60 39,327,716 7 - 4,719,il4 16

1,440,147 75 3,553,224 93 - (2) 2,103,477 18 40,136.852 64 31,2/0,410 85‡ 8,866,441 79

110,F80,556 55 117.828,491 89 - 7,241,935 34 1,657,847,080 67 1,730,790,274 95- 7ß,943,I94 ra

104,942 07 81,951 23 23,010 84 2,398,861 47 2,220,107 3 ‡ 178,754 09

262,113 75 653,764 39 - 391,650 64 9,354,195 70 10,301,465 1 - 947,269 46

-
-

- 5,026 35 4,000 ‡ 1,026 35

- - - 510 21 - 510 21
470 74 48,3U2 73 - 47,922 01 337,837 85 2,256,234 35- 1,918,396 50

-1 9,515 82 - 9,515 83 44,131 03 10,291 35‡ 33,839 68

336,675 18 651,854 66 - 315.179 48 5,886,342 37 9,107,318 04 - 3,220,975 67
15,051,400 - 15,500,000 - - 448,600 - 151,401,400 - 131,044,019 bl ‡ 20,357,380 49

76,607 90 118,946 12 42,338 22 5,184,811 31 6,823,906 44- 1,639,095 13

218,412 88 93,017 45 125,395 43 45,550,321 57 22,184,547 15 g 23,365,774 42
- - - 1,750,918 89 1,630,000 - ‡ 120,918 89
- 5,000,000 01 - (3) 5,000,000 01 - 21.057,363 73-- 21,0õ7,3ô3 73

16,050,622 52 22,157,482 43 - 6,106,799 91 221,914,356 75 206,639,253 11 ‡ 15,275,103 64

2,200,700 27 1,364,346 46‡ 836,353 81 45,589,502 95 42,157,599 52 3,431,903 34

128,831,879 34 141,344,260 78- 12,512,381 44 1,925,350,940 37 1,979,589,127 58 - 54,236,187 21



8484 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

PIt0SPETTO dei pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie del Regno nel mese di maggio 1908 e a tutto

il mese stesso per l'esercizio 1907-908 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio precedente.

I I

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA

di maggio di maggio nel luglio 1907 luglio 1906
nel

a tuttomaggio a tuttomaggio
1908 1907 1908 1908 1907 1908

MINISTERI. -

Finistero del tesoro . . - . . 19,728,137 40 19,457,673 17 270,464 23 593,082.921 17 701,414,438 30- 108,331,517 13

Id. delle finanze . . . . . . 10,153,128 73 16,830 075 02 3,323,053 71. 226,473,966 79 243,384,120 31 - 16,910,153 52

I

Id. di grazia e giustizia . . . 4,089,758 61 3,758,752 62 331,005 99 41,332,146 71 40,196,957 59+ 1,135,180 12

id, degli afari esteri . . . . 744,663 52 985,851 83- 221,188, 31 16,999.084 18 16,462,431 42 536,652 77

Id. dell'istruzione pubblica, 0,800,398 72 0,680,694 74 } 209,703 98 75,881,068 47 G4,897,460 98 10,983,667 49

|

ld. delP interno 7,239,447 96 8,369,069 10 -- 1,1Š9,621 14 97,784,235 66 90,973,971 96.# 6,810,203 70

Id. dei lavori pubblioi . , , 11,706,510 38 5,982,572 42# 5,723,937 96 105,731,404 44 90,919,686 23 § 14,811,718 21

Id. delle poste e dei telegran . . 8,302,607 66 8,335,709 15- 33,101 49 100,147,850 03 91,891,520 81 8,256,329 22

Id. della guerra . . . . . . 22,687,443 18 26,215,434 19 3,557,991 01 284,069,835 87 275,410,859 59 8,658,976 28

Id. della marina . . . . . . 15,090,939 18 10,319,062 42 4,771,876 76 151,539,463 74 129,346,943 66 # 22,192,320 08

Id. delP agricoltura, industria
e commerolo.s. . . ._. 1,614,745 35 1,567,499 87 47,245 48 18,090,668 97 16,525,828 93# 1,564,840 04

Torar.s pagamenti di bilanoio , 118,247,780 69 108,482,394 53 9,765,386 16 1,711,132,446 04 1,761,424,219 78 - 50,291,773 74

I)eoreti di soarioo , , , , . . . . . . 22,103 31 11,039 50 11,063 81 192,351 62 238.712 14 - 46,360 52

Dooreti Ministeriali di prelevamento -
- -- · 23,219,000 - - # 23419.000-

ToTax Piemmm , , 118,269,884 - 108,493,434 03 9,776,449 97 1,734,543,797 66 1,761,662,931 Ogi- 27,119,134 26
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.NOTE
Mese di Innggio 1908

1. Minori versamenti in conto prodotto netto dell'esercizio

diretto delle ferrovie non concesse ad imprese private.
2 Minori somme versate per reintegro a capitoli di spesa

inseritti in bilancio nella parte ordinaria delle spese effettive.

3. La diminuzione dipende dalla soppressione, nel bilanolo
di entrata 1907-908, del capitolo riguardanto le somme che dove-
vano ricavarsi per far fronte allo spese dell'Amministrazione delle

ferrovie dello Stato (dotazione di magazzini).
Roma, 18 giugno 1908.

13 direttore capo della divisione 56

BROFFERIO.

13 direttore generale
S. ZINCONE.

Direzione Generale del Debite Pubblico

RETTIFICA b INTESTAZIONE (26 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0 0

cioè n. 414,784 d'inscrizione sui regLatri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,311,848 dell' ex-consolidato 5 Ot0) per

L. 75-70, al nome di Bertasi Leopoldo fu Gabrielo, minore, sotto

la tutela di Rondinelli Narciso di Francesco, domiciliato in Gui-

dizzolo (Mantova), fu così intestata per errore occorso nello indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentroch& doveva invoca intestarsi a Bertasi Virgilio-Leopoldo fu
Gabriele, minore, eee., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1908.
Il direttore generale

MORTARA.

RETTunoA »'INTESTAZIONE (3a ptabblicaziotte)
Si & dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 lg2 010

eiob: n. 535,672 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

per L. 401.25, al nome di Erba Elisa fu Antonio, nubile, domici-

liata a Porlezza (Como), fu così intestata per errore occorso nelle

Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Erba Maria-Eli-

sabetta-Vi¢torina fu Antonio, nubile, domiciliata a Porlezza (Como),
vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

disda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1908.
Fer il direttore generale

GARBAZZI.

blico, mentrecha doveva invece intestarsi a Di Petrillo Rosa, eoe.

(come sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si diada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
tottifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1908

Per el direttore generale
GARBAZZI.

Ruoturica n'xurssTazrows (3* pubblicassone).
Si è dichiarato che la rondita seguente del consolidato 375 e

3,50 Oi0, ciob: n. 535,446 d' inscrizione sui registri della Direzione

generale, per L 37.50-35 al nome di Solari Maria di Antonio,

moglie di Solari Francesco, domiciliato a San Ruffino di Levi

(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblico, mentreoh6
doveva invece intestarsi a Solari Rosa di Antonio, moglie di So-
lari Francesco, ecc., como sopra, vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difBda chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mose

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla
rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1908
Per il derettore generale

GARBAZZI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RIGETUTA (31 pubblicazione).
La signora facazio-Manot Elena fu Antonio moglie di Cucco

Luigi, ha denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 4536 or-

dinale, statale rilasciata dalla suceursale della Banca d'Italia di

Novara, in data settembro 1907, in seguito alla presentazione di

un certificato della rendita di L. 10, consolidato 5 0¡O, con decor-

renza dal 1° gennaio 1907, per conversione.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso

senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato alla si..
'

gnora Iacazio-Manot Elena fu Antonio, moglie di Cucco Luigi, il
nuovo titolo proveniente dall'eseguita operazione, senza obh'ligo
di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nes--
nun valore.

Roma, il 17 giugno 1908.

Per il direttore generale
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certifloati di pagamento

dei dazi doganali d' importazione à fissato per oggi, 19
giugno, in hre 100.00.

AVVERTENZA.

Rwrrmoa n'mrastazious (3a pubblicazione). La media del cambio odierno essendo di L. 99.94

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 375010, e quindi non superiore alla þari, pel rilascio dei

elo&: n. 279,444 d'iscrizione sui registri della Direzione generale certificati dei dazi doganali del giorno 19 giugno
(corrispondente al n. 1,109,565 del già consolidato 5 Og0) per Occoffe il feriamento in egl¾ta in ragione di £, jgg
L. 7.50 al nome di Petrillo Rosa fu Franceseo, minoro, sotto la

patria potesta della madre Angelamaria De Angelis, domiciliata

a Suecivo (Caserta), fu così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
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MINISTERO
FAGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Impettorato generale
delP Industria e del commereto

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contauti
nelle varie Bersa del Regno, detorminata d'accordc
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio a

il ¾inistero del tesoro (.Divisione portafoglio).
f7 giugno 1908.

Ill-I II

Con godimento
CONSOLIDATI Senza bedola degl'interessa

maturati
in corso

a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 10458 63 10271 63 10285 07

3 1/2 ¾ netto, 10358 23 101.71 23 10195 17

3 % lordo.... 6956 11 6836 11 6904 94

garte non Itf¶ttiale
FARLAMERIO NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

REEOCONTO SOMMARIO - Moreo'edi, 17 giugno 1908

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice presidente DE RISEIS.

La seduta incomincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, legge il verbale della seduta antime-

ridiana precedente che è approvato.
Si approva senza discussions il disegno di legge: < Sul rior-

dinamento del regime dei tratturi nel tavohero dl Ugli& >.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per i scr-

vizi tecnici del Ministero di agricoltura, industr.a e com-

mercio ».

CELLI, approva i provvedimenti che si propongono por il ser-

vizio idraulino, raccornandando che si istituisca un utileio di le-

gislazione agraria; ma non puð approvare che si sopprima 11 po-
sto di ispettore capo per il servizio del bonificamento dell'agro
Romano.

Segnala al ministro la necessita di attivare l'opera di coloniz-

zazione al fine di non lasciar disperdere inutilmente le molte

somme speso nelle bonificho; aggiungendo che queste dovrebbero

essere concentrate in una sola Direzione.
Crede poi pericoloso lase-are facoltà al Governo di determinare

la condizione di carriera det funzionari addettL agli ispettorati ge-
nerali del Ministero.
VIAZZI si unisce all'onorevole Celli nel raccomandare la uni-

cità di direzione nel servizio delle bonifiche, al fine di evitare i

molti inconvenienti che ora si verificano.

Accenna in particolar modo ad una bonifica in provincia di
Grosseto.
MASONI invita il ministro a coordinare i servizi idrauhci di-

þ6ndenti dal suo dicastero, con l'azione di quelli che dipendono
dal dicastero dei lavori pubblici.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, industria, o commercio,

Álchiara che il Governo segue e studia con assidua cura i pro-

blemi vasti e complemi che si riferiscono alla colonizzazione e alle

bonifiche, ma osserva non essere questa l'opportuna occasione per
discuterne.

Riconosce l'utilitå di coordinare i vari servizi con criterio unico,
ed esprime la speranza di poter presto presentare in proposito un
disegno di legge.
Afferma altresi la necessità che, nel dicastero cui presiede, i

servizi siano specialinatt cd affidati a fûnzionari di dimostrata

competenza.
Dice che il disegno di legge non solo non sopprime l'ispettore

capo pel bonificamento dell'Agro romano, ma ne cresce notevol-
mente il grado e lo stipendio, e che il disegno medesitho, all'ar-
ticolo 4, non fa altro che coordinare in un ruolo organico sola-
mente le carriere tecniche specializzate.
Non accetta emendamenti agli articoli del disegno di legge.
TEDESCO, presidente della Giunta generale del bilancio, prega

la Camera di approvare il disegno di legge che inizia un nuovo

e desiderabile ordinamento dei servizi che dipendono dal Mini-
stero di agricoltura e commercio.
Conviene nella opportunita di unificare, o almeno di coordi-

nare, la direzione dei servizi che provvedono alle vario opere di
bonifica.
GIUNTI, all'art. 3, prende atto che il disegno di legge non pre-

giudica i diritti acquisiti dei funzionari addetti al bonificamento
dell'Agro romano.

COCl O-ORTU, ministro di agricoltura, inclustria e commercio,
conferma che questi diritti non sono punto pregiudicati.
C6LLI ritira gli emendamentL che aveva presentati.
FERRARINI raccomanda che, prima di procedere alla forma-

ziona del ruolo uuico, si provveda a coprire i posti che possono
essere vacanti nel ruoli spec ali.

.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, inlustria e commercio

terrA conto di questa raccomandazione.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
Sono approvati senza discusssone i seguenti disegni di legge:

proroga della tombola telegrafica a favora degli Istituti ospe-
dalieri di Cagliari;

costruzione in comune di Asigliano, frazione del comune di

Orgiano, in provinata di Vicenza;
assunzione della gestione diretta del servizio peleasermaggio

della Regia guard.a di finanzt ;
proroga dei termine fissato alla Commissione d' inchiesta per

l'esercito, per il compimento dei suoi lavort; e nuove assegna-
zioni di fondi;

conval dazione di dearoti, con i quali furono autorizzata pre-
levaz.oni di sorama dal Emd> di riserva per le spese impreviste
dell'esero,zio flaanzitrio 1907-908, darante le vacanze parlamen-
tari dal 4 aprile al 12 maggio 1908.
Discussone acl disegno di legge relativo al personale delle capi-

tanerie di porto.

ZACCAGNINO, lamenta ehe nel disegno di legge non siano stati
compresi gli incaricati e i delegati di porto.
MIRABELLO, ministro della marineria, osserva che questi in-

caricati e delegati non sono funzionari dello Stato.

(Sono approvati gli articoli dol disegno di legge).
Sono pure approvati senza discussione i seguenti disegni di

legge:
Disposizioni relative agli aumenti sessennali degli impiegati

civili appartenenti alle amininistrazioni della R. marina. ·

Miglioramenti economiot a favoro degli uffleiali della R. ma-

rina.

Maggiori assegna7ioni o diminuzioni di stanziamento su al-
cani capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministdre
della finanze, por l'esercizio finanziario 1907-908.

Cancessione di ind-nnizzo alla famiglia del comPA'nto inge-
gegnere cavaliere Enrico Bianoo, Regio 9 ore aggiunto nel
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ruolo transitorio del Regio ispettorato generale delle strade fer-
rate ;

Costituzione in Comune della frazione di Chioppano.
La seduta termina alle 11.40.

SEDUTA POMERIDIANA
Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.

SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che è approvato.

Commemorazione.
PÍtESIDENTE. Onorevoli colleghi! (Segni di attenzione). Se à

sempro doloroso per me l'annunziarvi la perdita di colleghi, tanto
già doloroso mi riesce questo triste ufficio quando si tratta di

giovani esistenze prematuramente troncate (Approvazioni).
Ëerci mi sento l'animo profondamente rattristato nel parteci-

parvi Ía morte di Giusto Calvi, avvenuta oggi stesso in Valenza.
Nato a Mugarone

,

il 10 maggio 18ð5, il compianto ,collega si

deáicó oon fervore alÍo studio, e specialmente alle discipline filo-
doflolie, nelle' quali consegal Ì« laurea. Animo aperto alle piû alte
idéaÍità, fu presto sedotto e conquiso dalle dottrine sociali, delle
quali, con la parola e con gli scritti, divenne attivo banditore.
La eletta intelligenza e il fervoro della sua attiviti volse poi

ánche all'aþostolato per la pace, collaborando indefessamente con
'Nodoro Moneta; e nella Societh lombarda, da questi fondata e

presieduta, tenne l'ufficio di,segretario, e fu redattore capo nella

4 Vita iritei·nazionale » dallo stesso Moneta diretta.
Raccolse percið Íe simpatie e la stima dei suoi conterranei, e

dégli eletiori di Valenza; i quali lo inviarono loro rappresentante
iii questa assemblea nella presente legislatura.
Ma un male che non perdona insidiava la sua esistenza, onde

gli fu toÍto di prendere parte attiva ai nostri lavori, e di spie-
garo lo sue belle doti di mente e di cuore anche nell'arringo par-
läinentare.
Ai suoi congiunti, al suo paese natio le nostre vive condo-

glianze; alla di lui cara memoria il nostro reverente saluto! (Vi-
vläsilae approvazioni).
ÌREVES, in nome dei compagni di fede, consacra alla nobile

eëistenza di Giusto Calvi, apostolo fervente di ogni nobile causa,

immaturamente rapito da un morbo che non perdona, un tributo
di mesto compianto.
Propope che il presidente esprima alla famiglia le condoglianze

della Camera. (Vivo approvazioni).
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, si as-

socia, in nome del Governo, alle espressioni di rammarico per la

perdita del giovane collega, del qualo tutti, senza distinzione di

parte, apprezzarono le altissime doti della mente e del cuore.

(Vive approvazioni).
VIAZZI si associa, in nome dei suoi amici politici, alle espres-

sioni di sincero cordoglio tributato alla memoria del carissimo

estinto.
PRESIDEþITH propone che la Camera esprima le proprie con-

doglianze alla famiglia dell'estinto ed al comune di Valenza.

(La Camera approva).
Dichiara vacante il collegio di Valenza.

Interrogazioni.
POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, ri-

sponde all'on. Chiesa sulla necessità di aumentare il personale di
cancelleria alla pretura di Carrara.

Dichiara che il Ministero ¡ha riconosciuto la necessità di un

aumento del numero dei funzionari di cancelleria di quolla pre-
tura; aumento al quale si provvedera in occasione del prossimo

nuovo riparto di quel personale.
CalESA, prende atto della promessa, augurandosi che sia tra-

dotta in atto al piû presto possibile.

D tRI, sottorgretaß, di Ft to por i laved p: bLl ai, rispondo
all'on. Di Sant'Ono:ria circa 11 soppressa vie della ter.nata a Ca-

stroreale Bagni dei troni notturni f a Palermo o Massina

Espone lo ragioni generali di servizio, per la quali fu necessa-

ria tale soppressione; avvertondo che minima era 1° utilità di

quella fermata.

DI SANT'ONOFRIO, lamenta la soppressiona dello formata, no-
tando che a Castroreale e.nsta un importante ttabilimento bal-
neare.

Vorrebbe che almeno i treni notturni si f, roaasero colk nella

stagione dei bagni.
· SANARELLI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria
e commercio, rispoude all'on. Arturo Luzzatto circa la modifica-
zione delle disposizioni del laseito Basatti.
Premette che questa fondazione avs:va lo scopo di sussidiare

l'impianto in Laterina di un opificio che impiegasse almeno ein-

quanta operai: scopo che finora non potè essere raggiunto.
Inoltre risultð che il Consiglio di amministrazione non funzio-

nava regolarmente, tanto che l'Opera pia ebbe a subiro non lievi

perdite.
Per queste ragioni il Ministero, udito l'avviso dei corpi compe-

tenti, riformó lo statuto dell'Opera pia al fine di agevolare l'im-
pianto dell'opificio, ehminando alcune condizioni troppo restrit-
tive, disponendo che la fabbrica possa sorgere anche fuori del
Castello di Laterina, purchè nel territorio del Comuno,

LUZZATTO ARTURO, lamenta che om quelle disposizioni siasi
violata la volontå del testatore, con p.rave danno della popolazione
del Castello di Laterina, a favore della quale 11 Basatti aveva det-
tato le sue disposizioni.
SANARELLI, sottosegretario di Stato 1,er l'agrico'tura. indu-

stria e commercio, risponle all'on. Sealini, il gole chfole l'abo-
Itzione della tassa del 5 0/0 sul prodotto netto dello miniere di

petrolio delle provincie già parmensi.
Dichiara che trattasi di una tassa stabilita dalla leggo mine-

raria dell'ex-ducato di Parma, tuttora in vigore, Il Ministero di

agricoltura, d'acrordo con qu llo dello flaanze. vedrà se non sia
il caso di applicare invece allo concessioni la leg¿e piemontese
del 1859.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato par le finanzo, si ass9efs

alle dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario di .Stato per l'a-

gricoltura, aggiungendo che la tassa rimaso in vigoro per una,
semphoe dimenticanza leg slativa,
SCALINI fa voti che, conformemente allo ripetuto promesse,sia

finalmente abolita questa tassa, che rappreanta un ingiusto ag-
gravio 2n danno delle popolazioni parmensi.

Scolgimento di una proposte de legge.
DE TILLA, a nome anahe acll'on. PI e <.o. mv· iga nas proposta

di legge per una tombola a favore dell',ufanzia abbandonata di
Napoli.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato por le finan,:o, con le de-

bite riserve, consento che sia presa in cousiderazione.

(È presa in considerazione).
Discussione del disegno di legge: « Stato degli impiegati civili ».
BARZILAI, a nome dei colloghi della estrema sinistra, propone

la sospensiva del disegno di logge.
Spera che lo stesso cuorevole presidento del Consiglio si con--

Vincora della convenienza di questa prepasta.
L'onorevole presidente dal Consig1 o, oho pure obbe il vanto di

far si larghe concessioni alle organizzazioni proletarie, di fronte'
ad alcuni errori commessi de parte della classo degli impiegati,
senti rivivere la sua antica anima di funzior.ario autoritario; o di
tale suo stato di animo il prodotto b proo.samonto questo disegno
di legge, ispirato ad evidenti propos,tt restrittivi.
Ma precisamente poreto l'oratore confida cha l'onorevolo pre··

sidente del Consiglio non vorrà insistere in questa sua pro'-'-
posta.



8488 GAZZETTA UPFICIALE DEL REGN D' ITALIA

Riassunti i precedenti storici della questione, o ricordati i di-
versi disegni di legge dei vari Ministeri, rammenta che in quello
Giolitti- Zanardelli era fra tutti ispirato alle idee più larghe o

liberali.
Ora nella. relazione a tale disegno di legge affermavast ospre-

samente la necessità di difandere il funzionamento contro ogni
possibile arbitrio.
Invece il presento disegno di leggo si restringe a contemplare

ben ventisette cause, per le quali il Governo puo troneare la car-
riera dell'impiegsto.
Fra queste l'oratore ne addita vario, che rondono possibile il

più illimitato arbitrio ministeriale.
Accenna in particolare alle disposizioni relative alle raccoman-

dazioni o alle roanifestazioni collottive, disposizioni tanto odiose

qnanto destituita di prat.ra attualità.

Censura ancho lo disposizioni pel licanziamento degli impiegati
per semplici ragioni di servizio, per riduzione di ruolo, per ri-
fiuto di ragriungere altra residenza.

Per tal m>do il disegno di leg¿o, anziché regolaro lo stato giu-
ridico e le guarentigie legali degli impiegati,mira esclusivamente
a stabilire per essi un vero Codico disciplinare.
Non può non rilevare cho la leggo sullo stato degli ufficiali

assicura a questi garanzie, che invano si ricercano nell'attuale

disegno di legge.
Afferma che gli impiegati hanno oramai unanimemente ricono-

seiuto non essero loro leeito lo sciopero o l'ostruzionismo; di
modo che non o il caso di alle¿are nessuna ragione d'urgenza in
nome del pubblico interesso.
Ma appunto perché gli impiegati non hanno l'arma dello scio-

pero, tanto più stretto ò il dovere nello Stato e nel Parlamento

di assicuraro, con saggie o liberali norme, il rispetto dei loro di-

ritti.
Di fronte a al gravi ed alte questioni cr°ede dunque necessario

lasolaro alla Camera maggior tempo per un più maturo esame

per m do che la legga, che dovra essero approvata, sia veramente
degna delle tradizioni libarali del Parlamento. (Approvazioni al-
l'estrema sinistra).
CAVAGNARI b contrarlo ßÌla Sospensiva, ma dichiara tuttavia

che prima dell'approvatione di questo disegnodileggeavrebbede-
siderato si fosse proceduto ad una inehiesta su tutte le pubbliche
amministrazioni (Commenti).
Ravvisa inapportuno e non conformo all'indirizzo 1Lberale del

Gayerno il presente di,egno di legge.
Esprime del resto il convineimento che questo rimarra nella

pratica destituito di qualsiasi efficacia.
Riconosee tuttavia l'utilità di alcune disposizioni, eppero voterà

contro la sospensiva, riservandosi perð espressamente libertà di

giudizio di voto sullo singole que stioni (Commenti).
BORCIANI, prega la Camera di approvare la sospensiva, notando

como questa è stata proposta, non per sfuggire ad una battaglia

politica, ma per una consideraziono meramente obiettiva, e cioè

pel convineimento che 11 disegno di legge debba essero profonda-
mente mod.ficato.
JVega lo allegate ragioni di urgenza: nessun pericolo può venire

dal breve ritardo; tanto più che anche presentemente non man-

cano al Governo i mezzi per mantenere la disciplina.
Segnala le deficienze e le in leterminatezze del disegno di legge,

.soprattutto in quella parte, che tocca la materia delle pubblicho
Jiberta (Commenti).
Nota, fra altro, obe, con evidente lacuna, la legge non si occupa

delle donne impogsta (Commenti).
Rileva che la stessa Commis none ebbe a riconoscere che in al-

oune parti gli studi ancara noa a mo mat 2ri, tanto che dovette

Ìunettero al regolamento alcune ianportanti questioni.
11.avvisa in ció un'ab lierzione olie il Parlamento fa delle pro-

pria funzioni al potere am amistrativo.
Censura in modo p rucolare la disposizione che tende a colpire

le 'nanifestazigni di opinioni ostili alle Vigenti istituzioni.

Afferma che, guarentendo la libertå dell'impiegato, si viene a

guarentire il retto funzionamento della pubblica amministra-
zione.

't Per tali ragioni esprime egli pure l'avviso che il disegno di
legge debba essere rinviato alla Commissione per un più maturo

e più completo studio (Approvazioni).
P ZZI DOMENICO. relatore, dichiara che la Commissione & con-

traria alla sospensiva, tanto più in quanto le ragioni addotte
pa sostenerla si risolvono tutto in oecezioni contro il disegno di
lerge.
Nota che le disposizioni ora più combattuto si leggono anche

in precedenti disegni di legge, e furono proposte alla Camera
francese dal presidento Clèmenceau (Commenti).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

d'attenziono), dichiara di non potere accogliere la proposta sospen-
siva, non vedendo alcuna ragione di non affrontare finalmente un
problema intorno a cui si discute da quarant'anni e intorno a

cui furono presentati undici disegni di legge.
Nega che il disegno di leggo restringa in qualunque modo i

diritti di cittadini, mentro non fa che disciplinare i doveri degli
impiegati, in quanto impiegati, e determinare i limiti, oggi scon-
finati, del potere escoutivo (Commenti).
Acconnando in particolar modo ad alcuno disposizioni della

legge che colpiscono le manifestazioni collottive miranti a fare

illegittime pressioni sut superiori, nota che esse mirano a favo-
rire gli impiegati salvandoli da più gravi pone (Commenti).
Aggiunge cho gli impiegati, prestando giuramento di fedeltå al

Re, non possono essero tollerati quando sono spergiuri (Vivissimo
approvazioni, prolungati applausi); poichè nessuno Stato puð per-
mettere a chi è investito di poteri pubblict di ribellarsi alla vo-
lonta nazionalo (Benissimo).
Il disegno di legge, in conclusione, non limita alour diritto na

ha preconcetti politici; esso mira solamente ad assicurare il re-

golare funzionamento dei pubblici servizi, senza di che non è pos-
sibile alcun Governo civile (Vivissimi applausi).
Percio non accetta la sospensiva.
PRESIDENTE annunzia che sulla proposta sospensiva hanno

chiesto la votazione nominale gli onorevoli Chiesa, Treves, Sichel,
Romussi, Borciant, Fradeletto, Turati, Montemartini, Pozzato, Gat-
torno, Tasca, Bissolati, Colajanni, Pinna e Ricoardo Luzzatto.
MORANDO, segretario, fa la chiama.

Risposero si :

Agnini - Alessio Giulio - Angiolini - Aroldi.
Barzilai - Berenini - Bertesi - Bissolati - Boreiani - Bor-

ghese.
Celli - Chiesa - Colajanni - Comandini - Costa Andrea -

Credaro.

De Felice-Giuffrida - Dell'Acqua - De Viti De Marco.
Fazi Francesco - Ferrarini - Ferra Giacomo - Fradeletto.
Gattorno - Gaudenzi.

Luzzatto Riccardo.

Manfredi - Meritani - Mira -- Mirabelli - Montemartini -

Morgari.
Pala - Pansini - Pavia - Pennati - Pescetti - Pinehia -

Pinna - Pozzato.
Raineri - Rampoldi - Romussi - Rondani - Rosadi.
Sacchi - Santamaria - Sichel - Silva.

Tasca - Treves - Turati.
Valeri - Viazzi --Vioini.
Zabeo.

Risposero no:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -
Aguglia - Albasini - Alessio Giovanni - Aprile - Arigo -
Artom - Astengo - Aubry - Avellone.
Tielli Guido - Baranello - Barnabei - Battaglieri.- Ber=
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gamar.co - Bertarelli - Bertetti - Bertolini - Biancheri -
Bir.nohini - Bizzozero - Bolognese - Bona - Bonicelli - Bo-

ellt - Botteri - Brizzolesi - Brunialti.
Cacciapuoti - Calissano - Calleri -- Calvi Gaetano - Ca-

mera - Cameroni - Campus-Serra - Cao-Pinna - Capaldo
- Caputi - Carboni-Boj - Carcano - Cardani - Carugati -
Cassuto -- Castiglioni - Cavagnari - Celesia - Centurini -
Cerulli - Cesaroni - Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso
- Cicarelli - Ciecarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Ma-
rinelli - Cirmeni - Cinifelli - Cocco-Ortu - Coeuzza - Co-
dacci-Pisanelli - Coffari - Colosimo - Compans - Conte -
Cornaggia - Cornalba - Cottafavi - Crespi Silvio - Crespi-
Danieli - Croce - Curreno - Cuzzi.
Da Como - Dagosto -- D'All - Dal Verme - Daneo - Da-

nieli - Dart- De Amicis - De Bellis - Del Balzo - Della Pie-
tra - Dell'Arenella -- De Marinis - De Michetti - De Nava
- De Novellis - De Riseis - De Seta - Di Cambiano - Di
Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Faeta - Faelh - Falconi Gaetano - Falconi Nicola - Fal-

letti - Fani- Fasce - Folissent - Ferraris Carlo - Fall-Astol-
fone - Finocchiaro-Aprile - Fortis - Fortunato Giustino -
Fusco - Fusinato.
Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gal-

lino Natalo - Gallo -- Giaccone - Giardina-Grolitti - Gio-
vagnoli - Giovanelli - Giuliani - Giunti - Giusso - Gogho
- Gorio - Graffagni - Grippo - Guarracino - Guastavino -
Guooi-Boschi - Guerci - Guerritore.
Lacava - Landucci - Larizza - Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Lucea - Lucernari - Luciani - Luci-
fero Alfonso - Lucifero Alfredo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Afanna - Mantovani -

Maraini Clemente - Marescaleht - Margaria - Marghieri -
Marinozzi - Mariotti -Martini - Marzotto - Masi - Masoni

- Materi - Matteucci - Mazziotti - Mazzitelli - Meardt -

Medici -- Mendaja - Merci - Mezzanotte - Montagna - Mon-
tauti - Monti Guarnieri - Morando - Moschini.
Negri de Salvi - Niccolini - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Vittorio Emanuelo - Orsini-

Baroni.
Pais-Serra - Pandolfini - Panië - Papadopoli - Pascale -

Pelleochi -- Personð - Pistoja - Placido - Podestà - Pompilj
- Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Proto-Pisani - Pughese.
Quistini.
Rasponi - Itava - Robaudengo - Reggio - Riccio Vincenzo

- Radola - Rienzi - Rocco - Rochtra - Roselli - Rossi

Luigi - Rota Francesco - Rubint - Ruffo - Rummo ---- Ru-

spoli.
Salandra - Sanarelli -- Santini - Santoliquido - Saporito -

Soaglione - Sealini - Scano - Scaramella-Manetta - Scellingo
- Schanzer - Sili - Solimbergo - Salinas-Apostoli - Sta-
gliano - Stoppato - Strigari.
Talamo - Targioni -Tedesco - Tizzoni - Torlonia Giovanni
- Torlonia Leopoldo - Torrigiani.
Umani.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Veneziale

- Vetroni - Visocchi.
Weil-Weiss.

Sono en congedo :

Ballarini - Bernini - Bettolo - Borsarelli.

Campi Emilio - Carnazza - Cortese - Costa-Zenoglio.
D'Aronco - De Asarta - Di Lorenzo.

Farinet Francesco - Francica-Nava.
Ginori-Conti - Greppi - Gussoni.

Majorana Angelo --MalVOZ7i - Mauri - Melh.

Pipitono - Poggi.
Raoenini - Raggio - Rastelli - Ravaschieri - Rizza Evan-

gehsta - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rovarenda.

Seoreiarini-Coppola.
Testasecca.

Ventura.
Sono ammalati:

Arnaboldi.

Bottacchi.
De Luca Paolo Anania - Donati.

Massimini - Modestino - Morpurgo.
Pantano - Pilacci - Pini.

Resta-Pallavicino - Rizzo Valentino - Rossi Enrico - Rossi

Teofilo.

Spirito Beniamino.

Assenti per ufficio plebblico:
Buccelli.
Pastore.
Rizzetti.

PRESIDENTE pro9lama il risultato della yotazions:

Hanno risposto se . . . .
56

Hanno risposto no . . . .
218

(La Camera non approva la proposta sospansiva).
FRADELETTO riconosco che 11 disegno di teega contiene alouno

buone disposizioni, ma dichiara cho non potrà app·ovarlo se 11

Governo non accoglierà alcuni emendamonii.
Deplora anzitutto il modo inurbano, violento con cui il dis gno

di leggo fu accolto da alcuno associazioni di imp e ati; e in pari
tempo deplora che la grando maggioranza degli impiegati non
abbia saputo rasistere contro la intemporanse e lo violenze di

alcune organizzazioni o di quei pocht ehe presureono di gui-
darle.

La Camera, perb, ed 11 Governo non possono, per la deplore-
vole colpa di pocht, manomettero il buon diritto dei molti; o non

possono dimenticare che i funzionari di Stato ebbono essere di-

seiplinati, ma noa debbono e non possono onore t2trumenti

passivi.
Dichiara di approvare incondizionatamente le disposizioni della

logge per reprimere lo sciopeto e l'ostrurion stuo; mentre non

può, invoca, consentira in quello diapomer >ni genero he lo quali
aprono l'adito a possibili arbitri dal potera meute o, o impedi-
rebbero ai funzionari di far noti al paese i mali amministrativi

di cui fossero consapevolt (Bene).
Combatto in particolar molo la disposiz.one, intro lotta dal So-

nato, por impediro lo manifestaraont collettive nella qualo rav-

visa un possibile pericolo contro lo pubblu he liberta ; o anche

quella che non ammotto la rappresentanza d: classe noi Consigli
di disciplina: rappresentanza concessa ad alcuno categoria di fan-

zionari.

Chiede che, poi trasferimenti, si debba almeno domandare il

parere del Consiglio d'amministraz one; o che ron et vieti in

modo assoluto ai funzionari di avere altre occupazioni retri-
buite.

Conclude esorimendo Tauguria che il Governo vorrà accogliere
alcunt emendamenti che valgano a conteinporare la necessità

della disciplina con quella delle garanzio mdividuali (Vivo appro.
vazioni)
TURATI a nome anche degli onorev ili Sacchi, Barzilai, Dat-

telli ed altri, presenta e svolge il seguente ordme del giorno:
« La Came·a, connnta che il disegao di l gge mentre non ri-

solve sostanzialmente il problema dagh impienti in rapporto ai
grandi mtereSSL del pubbbci Forvin leie a danno degli impi gati
guarentigle comuni a tutti i cittadmi; delibera di non passare
alla discussione degli articoli ».
Nota che il disegno di legge ha suscitato vivissima agitazione

nolla grande maggiorania dei funzionari, perehã .n esso vedono

la menomazione dei loro elementari diritti di cittadmi, (interra-
zioni del presidento del Consiglio) e che il Governo ha vietato i

comizi net quali quell'agitazior e si sa.ebbe munfe-tatt.
Rileva che ness in impiegato o orto a difondere il progetto di -
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legge (interruzioni): onde si dovrebbe indurno che, se ei sono im-

piegati f,vorevoli a'la legre, questi non hanno il coraggio della
loro opin one (Conia:enti).
&amina a combatto le disposizioni dolla leggo relative all'eser-

eiz o del diritto di riuniana o di assceiazione, sostenendo che la
legge modoelma non solo non raggiunge lo scopo che si propone,
ma crea un permanente pericolo di ag·tez:oni, ed è porcið desti-
nata a rimanoro inapplicata.
Dice che anche molti deputati della maggioranza, in privati

colloqui, lianno riconosciuto i difetti del <hsegno di legge; ma si
inducono a votarlo perchè fu attaccato troppo violenteatruto dalle
organizzwieni degli i-aongati o dat partiti estremi; onde biso-
gnorebbe in'urne che si debbono respmgaro solo le leggi huono
(Comason).
O erva cho liconcre<ro uma bu na idea anche sostenuta dagli

avversari, non ha mai old b l.to nasen Governo; e pereroprega
il prosid nie del C eg-o di um inslatero in un proposito che
può ine'are Ørre 60 di rancart (Comeienti)
Amiuntto che e< rti fannonari, i prefetti ad esemplo, debbano

essere ligi alle as-Ituzion:; tua non compren.ie co.no o perchè si

pissa domandare un'opinion9 politica ad agenti o impiegati, cho
hanno funioni determinate, nella quali la politica non entra por
gl.gsygg,

Osserva altresi che d disegno di legge non esamina il problema
degli impiegati dal punto di vista degli ordinamenti, del recluta-
mento, della cornpli:azione dei congogni; e d'altra parte avversa

ogni t les innovatrico, lasciando aL 8011 RIÉl fûnZiOnari Ogni re-
apon•mbilità ed og ti muiativa.
Ammetto e>> i fo zi,uari debbano faro sopratutto gli impie-

gati; ma non si puo mettero un divieto assoluto ad ogni lavoro
cha integri il troppo magra siipa:.dio, nò vietare ad un impiegato
di aver parte diretta nel movimento cooperativo.
Esanuna part..tarnante, combattendole, le vario disposizioni del

disxno di legga che permatono l'arbitrio e 11 favoritismo con lo

nomino, lo promozi-vu, I trasferi anti e stra:h; o confida che :1

presidenta del Consg'io vorro amattare alcuno molificazioni che

meglio garant sanno la cousu. a.

Dice eno nasmo h,L mat sa tmato noglL imp!Pgail il difiÝÉO 41

sciopero o <1 o 'r trion vae (! ,z on
, com'nonti), e ehe le or-

genizia7:oal eu l dono o pro o da r:eorre:vi: e sebbono con

quale. ed - I ~ n: 'n ei i, a. a ,setta le d'sp s z:oni di

legge che ŸL Sa flÍGTP Q ,

Combatte pare 13 'une vaant I'mdolo dise plinaro che dice spe-
olalmento a rette contro lo to lerazioni, e conclude invi*ando la
Camera a respingora i. progetto di legge cha segna un passo sulla

via della reaz.one (Vase aporovaziont - Congratulazioni).
Vota:one sesreta.

CIMATI, segre.ario, fa la c:'iama.
PftESIDi'NI'd c un i naa il risultato della votazione segreta sul

sega uu <.i es i di Je¿ye:
Ricidinament, dra regime det tratturi del Tavollere di Puglia:

hveeso:t
. . . . . . . . .MO

Con-r
.
i . . . . . . . . . 23

(La Camars y ers.o.

Provv dizonti per i exvte te·a.ei dal 3hnistero di agricol-
tura, industria e enmno:cio:

Favorevah
. . . . . . . .

225

Gont-art......... 38

(La Camera approva).

Proroga del terniino fissato alla Commissione d'inchiesta por
l'esercito ter il coinpiniento det suoi lavori e nuove assegnazioni
di fondi:

I avorevoh
. . . . . ,

.
.

221

Contrari . . . . . . . . . 32

(La Camera approva).

Convalidazione di decreti Reali con i quali furono autorizzate
prelevazioni di somme dal fondo di riserva per le spese imprevi••
ste dell'esercizio finanziario 1907-908 durante le vacanzo parla-
mentari dal 4 aprile al 12 maggio 1908:

Favorevoli . . . . . . . . 229
Contrari . . . . . . . . .

34

(La Camera approva).
Miglioramenti oconomici per il personalø delle capitanerie di

porto:
Favorevoli. . . . . . . . 236

Contrari
. . . . . . . . 28

(La Camera approva).
Disposizioni relative agli aumenti sessennali degli impiegati

civili appartenenti alle amministrazioni della Regia marina:
Favorevoli . . . . . . . .

230
Contrari......... A

(La Camera approva).
Miglioramenti economici a favore deglí ufficiali della Regia

marina :

Favorevoli . . . . . . . . 234

Contrari . , , . . . . . . 29

(La Camera approva).
Eanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti -

Agnini - Alessio Giovanni - Alessio Giulio ...- Angiolini -
Arigo - Artom - Astengo - Aubry - Avellone.
Baranello - Barnabei - Barzilai - Battaglieri-Bergamaseo
- Bertarelli - Bertesi - Bertetti - Bianchini - Bissolati
- Bizzazero - Bona - Bonicelli -• Borciani - Borgheso -
Boselli - Botteri - Brandolin - Brizzolesi - Brunialti.

Cacciapuoti - Calissano - Calleri - Calvi Gaetano - Ca-

mera - Cameroni - Cao-Pinna- Capaldo - Caputi - Carcano
- Cardàni - Carugati - Cassuto - Castighoni - Cavagnari
- Celesia - Celli - Centurini - Cerulli - Cesarooi - Chiesa
- Chimirri - Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli -- Gio-
carone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciaffelli

- Cocco Ortu - Coffari - Colajaani - Colosimo - Compans -
Conte - Cornaegia - Cornalba -- Costa Andrea -- Cottafavi
- Crespi Daniele - Crespi Silvio -- Croce --- Curreno.
Da Como - Dagosto - D'Alifa - Daneo -- Danieli - Dari
- De Amteis -- De Bellis - Del Balzo ---- Dell'Acqua - Dalla
Pietra - Dell'Arenella -- De. Marinis - De Michetti - De No-
vollis - De Riseis --- De Seta - De Tilla - Di Cambiano -
Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Faeta - Faelli -- Falcont Nicola - Falletti - Fani -- Fasce
- Fazzi Vito - Felissent - Ferrarini -- Ferraris Carlo - Ferri
Giacomo - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile - Florena -
Fortunati Alfredo - Fortunato Giustino - Fradeletto - Fusco
- Fusinato.
Galiinberti - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Na-

tale - Gallo - Gattorno - Gaudenzi - Giaccone - Giardina
- Giohtti - Giovanelli - Giuliani -- Giunti - Giusso -

Gaglio - Gorio - Graffagni - Guarracino - Guastavino -
Guerritore.

Lacava - Larizza - Leali - Libertini Gesualdo -- Libertini
Pasauale - Lucea - Lucernari - Luciani - Lucifero Alfonso
- Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo - Luzzatto Riccardo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Manfredi - Mantovani -

Maraini Clemente - Maresca - Margaria - Marghieri - Ma-
rinuzzi - Marzotto - Masi - Masoni - Materi - Matteucci -
Meardi - Medici - Mendaja - Merci - Meritani - Mezza-
notte - Miliani - Mira - Mirabelli - Montagna - Montauti
- Montemartini - Morando - Moschini.
Negri de Salvi - Niccolini - Nuvoloni.
Odorico - Orioles - Orlando Vittorio Emanuole - Orsini,

Baroni.
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Pala -- Pr.ndolfini - Pan.ò - Pr¾ni - P9paLp.li - I'avia
- Pelleeths - Pennsti - Personà - Pesaatu - I'iochia -
Panna - Platoja - Placido - Po'està - Popplj - Pov.i Do-
menico - Pozzo Marca -- Proto-Pisar i - Pu ghese.
Quistins.
Raineri -- Rampol•L - Rebaudsago ---- Ro;eia - Ridola -

Rocco - Re chara - Romussi - iton iani - Rosada - Rota Fran-
cesco - RuWai - Ruifo - Rummo - ItuspoU.
Sacchi ·- Sanarelli - Santaataria - Santini - Saporito -

Scaglione - Scalini - Seano -- S ellingo - Schanzer - Sichel
--Silt-Silva- SoLmbergo - Soline.s-Apost li -- Stagliano -
Stoppato - Strigar·.
Talamo - Targioni - Ta9ca -- Tefesro - Teso - Tizioni-

Torlonia Giovanni - Torlonia Leopoldo - Torrigia:i - Treves
- Turati.
Umani.
ialeri - Vallo Gregorio - V.911i Eugenio - Vendramini -

Vetleziale - Vetroni -- Viazzi - Visocchi.
Wollemborg.
Zabeo.

Sono in congedo:
Ballarini - Bernini - Bettolo - Borsarelli.
Campi Emilio - Carnazza --- Corteso - Costa-Zonoglio.
D'Aronco - Do Asarta - Di Lorenzo.
Farinet Francesco - Francica-Nava.
Ginori-Conti - Groppi - Gucci-Boschi - Gussoni.
Majorana Angelo- Malvezzi - Marescalciu - Maurt - Malli.
Papitone - Poggi.
leccuizzi - Ragg°o - Itastolli - Itavaschieri - RI7za Evan-

gehsta - Roinnum-Jacur - Itossi Gaetano - llovasenda.
Scorciarini-Coppola.
Testasocca.
Ventura.

Sono ammaldi:
Arnaboldi.
Sottacch
De Luca Paolo Anania - Oc mt:
Massimini --- Malast no - 7.lanti cuarn ert - oron.o.

Pantano - PalaclL - Ë 101.

Resta-Pallavoino - Rivo Va'aniino --- Pos Enruo - Itassi
Teofilo.
Spirito lianiamiro

liaccelli.
Assente pe - u§icio pubbbco

Pastore.
Rizzetti,

Presenta:anne <1i une r-i.nrone.

CARDANI presenta la relazione sul disegno de legge . Monte
pensioni por i maestri elementari.

Taterrogaaloni e interndlan:e.

IJJOIFERO, segretario, ne dà lettura:

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro l'oue·c olo m=nistro della

guerra, por sapere se non creda utrie o conven onee at rivolarer a

direttamento alla Cantine sociau conne-avvo p'r la forniura Al

vino alla truppe, a twtxtwo pr:vat , ca .se : à e fa L.ttee'u.mte

por il grano, coi concorz: a rr.

« Barcelli ».
« Il sottoscritto chiedo d'mterrogare l'or. mi,uotro det lasori

pubbitel sulla necessità ci solleciti provvedvaanti per la s=stema-

zione ed allargaman to del piano del bint.ri ne'la stazione di Nola

(Case-ta). naa per i bisogni <kl trafico, su per la ancolumità de,
viaggiatori.

« Della Pietra ».

« Il sottoscritto interroga il min stro del luon pûbblici, sul-

l'opportunità ed urgenza di sistemare la questione dei ribassi

ferrovaari agli impiegati dello Stato.
« Riensi ».

« Il sono-Plo in',-remga :I min..tr> del lavori p1b'uhoi, sulla
n,vassità, por Ya -er er ato e i nmor =o, «I uigran bre la stazione

f -rroviaria di .efalù.
« Rienzi ».

« Il sottoscritto chiede l'inte ro pro il ministro delle finanze

per sapere se sia vero lo s..iapero d' mpiegati dello Stato negli
uffiel demaniali el ipotecari, o nel caco ati'ermativo, quali ne siano
le cagioni, e qual= i ¡·rossedr.nenti del Coverno.

» Alfonso Lucifero ».

< Il sottoscritto interrega il ministro di agocoltura, industria e
colamorcio per con seero l'avviso .at pron ala necessità di ordi-

ra a la 'o'lecita p1%1tcezient dei inoiti r.hevi geologial già com-
piuti, no lint·nto <4 pr•o dare allaes ipl.•œ.firmazionedellacarta
geologna d Italia, base indmpensabile di uu!t applica7iOni pOr Ï&

topografia, l'industria e l'agricoltura. ,

< Ramooldi ».
Il sottoscritto chiode d'interrogaro 11 ministro dei lavori pub-

Llici sul ritardo nolla costruzione della strada da Bocchigliero
alla provinetalo n. 8 in provincia di Cosenza.

« D'Alife ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub-
Llici e l'interno, sullo alterne vicende di lenterza o di fretta nei

pubblici Irvori in Calabria, a seconda della calma attesa o della

violenta impg7.lenza delle popolarions, como nel rooenta caso di

hocchigliero.
< Alfonso Lucifero ».

< I sottoseritti chielono d'interrogare 11 ministro dei lavori

pubblici su'Is necess.ta di migliorare subito lo comunicazioni
salls ferrovia Genova-Vantimiglia, prolunga94o almeno fino ad

Albenga il serviv,io dei treni locali 2350 e 1201.

4 Antengo, Celesia ».

« Il sottoseritto chiedo d'mterrogaro il ministro degli affari
esteri sul modo punto decoroso nel qual: al"a .bacciata italiana
a Vienna sono ricevuti i rappresentarti doll,. varono

< Nant,-Ouarnieri ».
r 11 set+oa.ritto chiedo d'interr, reve il m.ni en dei lavori pub-

blica per conowre i rootivi poi qu.F. co· t-a-ia•w nto talia assieu-

razioni d-ta dal a:er:', n<n si p-o•odo alls e; trnzione della
r nova stanone di Ovada.

« Br-tolest ».

« Il mottoscristi ch.eda d'interrovare il orcei'en*, Pal Consiglio
ed i ministri dello fia9nze o di a ,rtoeMora, adu,tma eo smmer -

elo, por corosecre i pravvedhnend ch - at intendano adottare per

votigare gli effetti della crisi vinte>'., c'io 1, prospettiva di una

s'abondante v n49tmia rorde av i Riorno 01, gravi.
< BLrigarl ».

< 11 sottoseritto ch•ede «b in..o•peil; ro il Ønistro de la guerra,

rsr sapa.·n se po n•r esser losto ad on ennt,no della n9erv•.nel-
l' sorcito it.iliano diffarr are rispatt.thsh connanon,11 all'estero con

p lbbbenzir,. stampato a Lyario ço• sot T.trsi ad eventuali re-

s,>on•abil tit .-enal..
. Mant'-Gaarnien ».

« I so*treeritti eh edono di interpellare il rain ro dell'interno,
mu riotivi ohe h•rao datorminato 1 sic 9 9 i m sva di parocclue
t'weina O cont v:· · e di ahtaan i

,
r -, J i e o r.ti c'olle coa-

pr-a!·· a og,'ol, l' ',T-.n.. P ;,i··b '0 0 i' -9""t v' ',- :I una-

e.ato dt",,ato:Ità : l',,i-ma: nor'o ··
I e i•t itanni rho il mi-

nastro x,f -nl in y tt-- si tvro-·::: 1--l• m:• crb ehe l'n,-
1emta f. po'ana po»,-9. - allo neopo di owho.aro 1.s sua impo-
taura coatro la iualav=ta rurale comve',.o in pre-esa penali,
quelle pacifiebo Ughe di lavorator.

< T, sen. Vorgari, Monteroemt°ni,

I a sedt.ta to mina alle 19 m.
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RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 18 giugno 1908

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.10.
SCALINI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

sera.

BARZILAI, sul processo verbale, rilevando un'allusione fatta
ieri l'altro dall'on. Santini a proposito della Compagnia interna-
sionale dei vagoni-letto, dichiara che egli, come avvocato, difese
quella Società, quale parto civ le in un processo per truffa e falso
a carico di alcuni suoi agenti infedeli.
Quanto alle parole riferite dall'on. Santini, l'oratore soggiunge

che esse appartenevano alla comparsa del suo avversario (Impres-
stone - Viva ilarith).
SANTINI, per fatto personale, dichiara di non aver detto che

l'avvocato in auestione fosso l'on. Barzilai (Vive interruzioni del
deputato Barzilai). Afferma pero che la comparsa, cui si riferi

proveniva dallo studio doll'on. Barzilai (Rumori all'estrema sini-
stra e alla tribuna della stampa - L'on. Santini si rivolge viva-
mente alla tribuna della st mpa, donde partono vivaci apostrofi
all'indirizzo di lui - Clamort e proteste vivaci da molte parti -
11 presidente, dopo avere inutilmente rerlarguito le tribune, invi-
tandole a non turbare le discussiont dell'Assemblea, no ordma lo
sgombro e sospende la edut t - Commenti - Agitazione).
(La selut , sospesa alle 14.25, à ripresa alle 15).
PRESIDENTE (Segni di viva attenzione), à dolente di aver do-

Yuto, per la prima volta dacchè occupa il suo alto ufficio, appli-
eare una disposizione del regolamento e fare sgombrare le tri-

bune. E tanto piû à dolente di aver dovuto applicare tale dispo-
sizione alla tribuna della stampa, poichè alla statopa spetta l'im-

p rtante missione d'informere il paese delle discussioni parlamen.
tari (Benissimo).
Ma egli non puð a nessun patto permettere che le tribune in-

tervengano in qualsiasi modo a turbare i lavori parlamentari (Ap-
provazioni).
Deve anche dolersi che qualche deputato raccolga i rumori della

tribuna, e si rivolga direttamento ad esse, invece d'invocaro l'au-
torità del presidente, a cui incombo il dovere di tutelare i diritti
di tutti (Vive approvaziong.
Ma cið non giustifica lo intemperanze per parto di chiunque as-

sista alle discussioni della Camera. Di qui il provvedimonto, che
con dispiacere ha dovuto pren lere (Beniasimo).
Ma, ora che l'ordmo del presi lonto è stato esegmto, avuto rv

guardo al modo col quale l'invlonte o sorto e si è svolto, esprime
11 desiderio che la Camera gli consenta di derogare al disposto
dell'art. 48 del regolainento, e di permettere nuovamente l'in-

gresso alle tribune (Vive, generali approvazioni)
Confida che siffatti spiacevoli incidenti non turberanno più i

lavori parlamentari (Banissimo).
Dichiara quindi chiuso l'ineidente fra gli onorevoli Barzilai e

Santmi (Benissimo).
(11 processo verbale è approvato - Cantmaa l'agitazione allt

estrema amistra).

Interrogazeoni.

COTTAFAVl, sottosegretario di Stato per le finanze, risponio
agli onorevoh Valla, Giovanne'll e molti altri d utati, i quali
chied no al Go erno quali p-ovvedm.c·:ti intendano adotsaro a

sollievo della crisi enologtea en intenda addiventre alla nomina

di una Commissione d'inchiesta.
Dichiara che il Mimstero delle finanze non tard và, per parte

saa, a nommare 1 propri rapprosontanti nella Commissione d' in-

ehiesta appena ne verrà richiesto, e che sarà listo di contribuire

allo studio del problerna importantissimo dell'avventre dell'enolo-
gia nazionale.
(La riposta degli onorovoli interroganti à rimesn a domani).

Comunicazioni del presidente.
PRESIDENTE comunica un telegramma del sindaco di Valenza,

che ringrazia per la commemorazione del deputato Giusto Calvi.

Verificazione di poteri.
PRESIDENTE annuncia che im Giunta delle elezioni propono

la convahdaziono dell'elezione del primo collegio di Napoli in per-
sona dell'onorevole Nicolangelo Protopisani.
(La Camera approva queste conclusioni).

ßui lavori parlamentari.
SACCHI, chiede di rimettere a domani lo svolgimento della sua

proposta di legge per modificazione della legge elettorale politica
o della legge comunale e provinciale.

Etwli inciden*i della seduta.

BARZILAI, chiode di parlare.
PRESIDENTE nota che riteneva ormai esaurito etavevadichia-

rato chiuso l'inciionte sul processo verbale.
BARZILAI è dolenta di dover ritornare sullo spiacevole inci-

dente Invita l'onorevole Santini a chiarire la frase da lui pro-
nunnata, che può prestarsi ad ambigue interpretazioni, che, cioë,
la comparsa, cui lo stesso on. Santini acceanava, provenisse dallo
studio dell'oratore.

E poiché dallo stesso on. Santini fu lanciata una gravo ingiu-
ria collettiva a carico dei giornalisti della tribuna della stampa
chiede al presidente che, come ha giustamente biasimato certe in-

temperanze, di quella tribuna, ve¿lia altresi stigmatizzare lo pa-

role di quel deputato, che ha offeso nel suoi rappresentanti tutta
la stampa italiana.

SANTÏNI, drehiara cho non ha inteso alludere all'on. Barzilai,
ma ad un avvocato. cho fa gia nello studio dell'on. Barzilai. (Vi-
vissima interruzioni alla estrema sinistra).
BARZILAI. Cinque anni fa!
SANTINI respinge quindi qualsiasi accasa di mala fede (Rumori

all'estrema sinistra).
Dichiara poi, invocando la testimonianza dei colleghi, che gli

siedono accanto, che egli, apostrofando la tribuna della stampa,
si limitð a ritoreere ingturio, che gli erano state prima rivolte.
Non rileverà le altre molte e atroei mgiurie, che in seguito

sono partite al suo indirizzo puro dalla tribuna della stampa; li-
mitandosi ad affermaro che in lui è stata offesa la dign:tà del
Parlamento (Vivissimi rumori e protesta all'estrema sinistra).
Riconosce, del resto, di buon grado che fra i rappresentanti

i della stampa sono moltisumi, 11 cui contegno ó meritevole del
maggior encomio.

Dichiara poi di accettare il richiamo dell'on. presidente, il quale
rappresenta o riassume in so l'autorità del Parlamento ed al quale
percio non ha diflicolta di chiedero scusa per avere involontaria-
mente traseeso (Commenti animati).
PRESIDENTE (S gni di viva attennone) ha già deplorato Po-

rigine dell'incidente ed il modo come esso si svolse.
Ha dovuto em vivo rammarzeo prendere un grave provvedi-

mento a carico della tribuna della stampa, perchè si permise di
mtervenire nelle discussioni dell'Assemblea in modo che assolu-
tamente non può essere permesso.
Ha già riconosciuto o dichiarato che un deputato si rivolse alla

tribuna dolla stamia con parole sconvenienti; ed ha deplorato vi-
vamente che quel deputato non siasi, invece, rivolto a lui, a cui
si appartiene di tutelars 11 diritto di tutti. (Benissimo! - Ap-
plaust).
Ringrazia l'on. Santini della deferenza dimostrata al presidente

accettandone il richiamo, e delle spiegazioni da lui date.
Conforma la precedenti diablarazioni, e cioè che, quantunque, ai

termini del regolamento, le tribune, una volta agombrate, non
possano più essere aparte per l'intera seduta. Tuttavia, in vista
dell'origine dell'mcidente e del modo come si ð svolto, ha ereduto
di interpretare il pensiero della Camera, invitando la Camera
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stessa a volorgli dar facolta di riammettore i rappresentanti della
stampa.
Che se questi non sono rientrati, obbedendo a loro particolarl

considerazioni, la cosa non pub riguardare nè la Camera nè ii

presidente. (Vivissime approvazioni).
Dopo di che confida che tutto questo spiacevole incidente possa

considerarsi come definitivamento chiuso. (Vivissime approvazioni
- Vivissimi generali e prolungati applausi).
Seguito della discussione del disegno di legge: < Stato degli im-

piegati civili ».
POZZATO esprime la speranza cha il Governo accetterà emen-

damenti al disegno di legge, che rappresenta un peggioramento
in confronto di tutti gli altri precedenti, come quello, che è inspi-
rato ad una concezione eccessivamente autoritaria dei doveri de•
gli impiegati, la carriera dei quali sarebbe lascieta alla merca
dell'arbitrio dei superiori.
Critica le singolo disposizioni del disegno di leggc ; quelle di

carattere inquisitoriale, relatiye all'ammissione dei funzionari ed

alla vigilanza di esse; e quelle assolutamente illiberali sulla de-
cadenza dall'impiego.
Quanto alla sanzioni, che reprimono lo sciopero, osserva che

la disposizione proposta ð più severa dello stesso Codice penale,
ed è inoltre illogica ed irrazionale.
Ciroa i Consigli di amministrazione, pur riconoscendone in

massima l'utilità, nota che essi, così come sono presentemente
ordinati, non servono ad altro che a coprire la responsabilità dei

ministri, rendendo vane le sanzioni di carattere politico e par-
lamentare contro gli atti illegali ed arbitrari di questi.
Contrario per principio alla facilità, con cui in Italia si ricorre

al tramutamenti, segnala la necessità di sottrarre in questo i
funzionari al capriccio dell'amministraziono; concetto che altra

volta fu sostenuto dallo stesso on. Giolitti.
Per la parte relativa alle norme disciplinari, ravvisa assurda

e praticamente inutile la sanziono contro i funzionari, che ricor-
rano a raccomandazioni.
Laments ohe, mentre nel disegno di legge si é organizzato

un complicato sistema di punizioni, non siasi pensato ad ammet-

tore la possibilità della riabilitazione, neppure nel caso dei più
lievi falli.
Termina rilevando la importanza, che la burocrazia ha nello

Stato moderno, ed affermando la necessità di non disgustare i

pubblici funzionari, i quali debbono essere considerati come i col-

laboratori, e non come i servitori degli uomini, ai quali è com-
messo il governo dello Stato. (Approvaz.oni).
COLAJANNI si meraviglia anzituttochelaCommissione, che ha

esaminato questo disegno di legge, non siasi fatta iniziatrico di

alcun emendamento.

Questo fatto, e l'assenza di emendamenti anche da parte dei

deputati della maggioranza, stanno probabilmente a dimostrare la
ferma volonta del Governo che il disegno sia votato coal come à

stato presentato, ed indicano che il disegno risponde ad una de-

terminata condizione politica della maggioranza della Camera e

del Paese.

Venendo all'esame delle singolo disposizioni, riconosce oppor-
tano che si possano tramutare gli impiegati con una certa lar-
ghezza; ma afferma osser necessario che tali provvedimenti siano

circondati da garanzie più efBoaci di quelle ora proposte.
Approva le disposizioni, che danno al Governo la facolta di see-

gliere i direttori generali al di fuori dell'amministrazione, e si

augura che il Governo vorrà valersi spesso
di tale fecoltà.

Approva anche le disposizioni intese a reprimere e punire lo

poioparo e l'ostruzionismo.

Circa il desiderio espresso dagli impiegati perch& si stabiliscano
ilmiti di eth, come già esistono pei militari, l'oratore dichiara che

non croie opportuno l'accoglimento.
Ammatte che gli impiegati possano utilmente spiegare la loro

attività in altri campi, fruendo del tempo loro lasciato libero dai

doveri d'uflicio, quando però non accettino occupazioni incompati-
bili con l'ufficio loro; lamenta anzi che pel passato il Governo
siasi mostrato in qualche caso di questo genero fin troppo condi-

scendente, ed osserva che, senza la necessaria energia del Governo,
siffatti inconvenienti si avranno con o senza la legge.
Stigmatizza la disposizione, che sanoisee le note informativo se-

greto.
Biasima como arbitraria la facoltà concessa ai ministri di di-

spensare i funzionari dall'officio per ragioni di servizio.
Rileva l'incongruente disparità di trattamento, che si viene a

stabilire tra le varie categorio di funzionari per quanto riguarda
i Consigli di disciplina.
Nota come grandemente significativo il fatto che giornali e

scrittori di parte conservatrice si sono dichiarati contrariin modo
deciso a questo disegno di legge.
Vorrebbe avere nel Parlamento maggiore autorità che non ab-

bia, perchè la sua parola potesse avere maggior valore presso i

colleghi e pressa il Governo.
Ad ogni modo l'oratore, che pure in altre occasioni non ha esi.

tato a dire amare verità alla classe dei funzionari, dichiara che
non voterå una legge, che, como questa, à l'espressione di un

momento morboso nella coscienza politica del Parlamento e del
Paese. (Approvazioni).
ALESSIO GIULIO, dichiara che, conformemente ai principî del

partito radicale, al quale appartiene, esaminera la legge unica-

mente sotto l'aspetto dell'interesse dello Stato. Ma perciò appunto
non crede che l'importantissimo problema dei funzionati debba
essere affrontato, obbedendo ad impressioni meramente soggettive
e transitorie.
Ammette che talvolta i funzionari abbiano mostrato di avere un

esagerato concetto della loro importanza, ed abbiano affaceiato ec-
cessive pretose. Ma la responsabilità di tale fatto spetta in parte
anche al Governo ed al Parlamento, che non hanno voluto esa-

minare con la dovota cura i problemi riguardanti i pubblici fan-
zionari.
Pur riconoscendo gli inconvenienti, ehe discendono dal prinoi-

pio della stabilità dell'ufBeio, nota che talo principio è il cardine
della pubblica amministrazione quale presso di noi & costituita.
Senonchè un siff'atto principio deve essere integrato o cotretto

col dare maggiore estensione all'altro principio della responsabi-
lità dei funzionari, per guise da eccitare maggiormente in essi la
energia e lo spirito di iniziativa.
Invece noi tale senso di responsabilità siamo sempre andati at-

tenuando nei nostri impiegati, sia con l'accentrare nelle mani di

pochi capi i piû diversi servizi, sia circondando l'amministrazione
di molteplici corpi consultivi o dei più svariati organi di tu-
tela.
Cosi si impedisce ai funzionari di far valere in qualsiasi modo

l'azione propria di fronte al pubblico, o si mostra di diffidare con-
tinuamente della loro opera individuale.
Ora l'oratore, anche por l'esperienza fatta nella sua permanenza

al Governo, si dichiara sincaro ammiratore delPintegrità e dell'in•

telligenza della nostra burocrazia. Ed appunto perciò non puð non
deplorare che comprimendo il senso di iniziativa e di responsa-
bilita, si vogliono ridurre gli impiegati a meccanici esecutori di
ordini.
Constata che il presente disegno non s'informa ad alcun con-

cetto organico o provvidamente riformatore; e non è altro che la
trasformazione in legge di vieti e antiquati regolamenti.
Rileva anche che non si tenne alcun conto dei libarali insegna-

menti della giurisprudenza del Consiglio di Stato.
Afferma che politicamente la legge rappresenta tendenzecontro
il diritto di associazione.
E a questo proposito, poichè si è voluto invocaro come un pre-

cedente la legge sugli impiegati presentata recentemente dal pre-
sidente Clémenceau al Parlamento francese, l'oratore esamina
questa legge, dimostrando come assai s'informi a ben altro con-
cetto di quella italiana.
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Rileva come le associazioni dei funzionari possano riuscire utili

anche allo Stato, essendo le più competenti ad indicare i più op-

portuni miglioramenti dei servizi pubblici.
Conclude affermando che questa legge rappresenta un grave er-

rore politico (Approvazioni - Congratulazioni).
TREVES afferma che questa legge non risponde ai criteri giu-

ridici e politici, che dovrebbežo informare una legge di stato giu-
ridico. La legge, infatti, non a che un regolamento di disei-

plina.
Esprime il convincimento che per disciplinare gli impiegati ba-

st£no lo norme statutaria e quelle del diritto comune.

Q 1esto suo convineimento deriva dalla sua profonda avversione

a qualsiasi particolarismo nello Stato, compreso quello del sinda-
calismo operaio.
Ma poiché lo Stato in Italia ha ancora il carattere di uno Stato

di classe, l'oratore comprende come la maggioranza vagheggi una

compagine burocratica completamente asservita alla idee ed agli
interessi della classe dominante.
Si unisce ad altri oratori nel deplorare l'aumento del numero

degli impiegati in Italia, non senza notare perð che questo feno-
uneno è intimamente collegato con la presento crisi della pro-

prieta.
Nota perð che un nuovo spirito s'introdusse nella quieta classe

degl[ impiegati quando nelle sue file riusei a penetrare nume-

roso l*elemento proletario. E precisamente per combattere questo
nuovo spirito il Governo si affretta ora a volere una legge, che

per quaranta anni non si era trovato il modo di discutere, e per

timore che ne sia ritardata l'approvazione, con una nuova forma

di ostruzioni3no, drohiara di respingere a priori qualsiasi emen-

damento (Inter'ruzione del presidente del Consiglio).
Con questa legg6 SL ÌDSÍSufa UR Vero paterno regime a carico

degli impiegati, con tutte le vessazioni e le restrizioni, ricordo

infausto di tempi orat.nai lontani.
Espone quindi a quaLi principî dovrebbe essere informata una

legge, veramente saggia e moderna, sullo stato giuridico degli
impiegati.
Riconosee che il Governo debba mirare soprattutto ad ottenere

il massimo rendimento dell'attività degli impiegati nell'ufficio. Ma

mega assolutamente al Govei•no íl diritto di limitare l'esplicazione
<lella attività dell'impiegato fctori d'ufficio, quando nell'adempi-
2nento delle sue mansioni abbia fatto e faccia tutto quanto il pro-

]prio dovere.
Afferma che l'impiegato ha diritto di fruíra del suo tempo libe-

ro, come qualsiasi altro cittadino, a beneficio della famiglia.
Nota pure che l'attivitå degli impiegati fuori dall'uflicio può

esplícarsi anche in modo utile al paese. Limitando agli impiegar
il diritto di occupare uffici nell'amministrazione delle cooperative,
si colpisce il principio stesso della cooperazione.
Invoca l'abolizione delle noto informativo segrete ; odioso stru-

mento di polizia, cui si ribello l'animo degli italiani e toezzo

ineflicace per giudicare 11 valore dei funzionari.

Crede, a questo proposito, paik efficace il sistema usato dalla

burocrazia francese secondo il quale periodicamente ogni funzio-
nario ha l'obbligo di fare egli stesso una relazione dell'opera da
lui spiegata.
L'oratore contrappone il concetto della disciplina civile; quella

inspirata alla cieca obbedienza degli ordini sirperiori, questa ad

un ragionato e cosciee‡e rispetto della legge e rivendica all'im-

piegato il diritto di ston obbedire agli ordini filegali dei supe-

riori; perchè con ciò solo al puð impedire un funea‡o palleggiarsi
di responsabilità.
Considera le organizzazioni degli impiegati come ung manife-

stazione perfettamente lecita dei principio di associazione, nè pub
dirsi che l'azione loro ostacoli l'opera del Governo: tanto var-

- rebbe dire che un Governo non pruo governare col controllo della
pubblica stampa.
Accennando allo sciopero dei pubblici funzionari, che riconosce

non poter essero ammesso, ricorda che 11 Parlamento francese,
dopo breve tempo, decise l'amnistia per gli agenti postali, che
erano stati capi di uno seiopero, ed esorta il Governo italiano a

seguire quell'esempio amnistiando completamente i ferroviori

colpiti in seguito allo sciopero dell'anno scorso (Vivissime appro-
vazioni - Applausi all'estrema sinistra).
Combatte come inutile, oltrechè odiosa ed antistatutaria, la di-

sposizione con la quale si vogliono colpire le pubbliche manife-
stazioni di opinioni ostili alle istituzioni.
Rileva, la mancanza assoluta nel disegno di legge di guaren-

tigie giurisdizionali pei giudizi disciplinari, notando che perfino
l'ordinamento amministrativo germanico è molto più liberale del

presente disegno di legge,
Censura nella forma e nella sostanza l'art. 14 col quale si in-

tende colpire lo sciopero e l'ostruzionismo degli impiegati.
Conclude affermando che questa non à che una legge odiosa di

eeeezione o di repressione, ma che egli non ne teme gli effetti
pratici poiaha gli impiegati, fermi nella coscienza dei loro doveri
e dei loro diritti, avranno per så l'opinione pubblica delpaeseche
non permetterà mai che si attenti con violenze, con insidie o so-

prusi alla loro libertà di cittadini (Vive approvazioni all'Estrema
sinistra).

Presentazione di relazzoni.

DI SALUZZO presenta la relazione sul disegno di legge per
modificazioni alle vigenti leggi di leva marittima. .

GIOVANELLI presenta la rolazione sullo stato di previsione del-
l'entrata per l'esercizio finanziario 1908-909.
ARLOTTA presenta la relazione su due disegni di legge di

maggiori assegnazioni sul bilancio della marina. Presenta inoltre
la relazione sul disegno di legge per la Convenzione fra il Go-

verno e il Municipio di Napoli per opere di risanamento nella
città di Napoli.
AGUGLIA presenta la relazione su due disegni di legge per gli

organici degli Istituti femminili di Magistero di Firenze e di

Roma, e per gli stipendi e le carriere del personale dei Convitti
nazionali.
CASCIANI presenta la relazione sul disegno di legge : Stato

economico det professori delle scuole superiori d'agricoltura di

Milano, Portici e Perugia e dei direttori delle stazioni agrarie.
VENDRAMINI presenta la relazione sul disegno di legge: Nuovo

organico del R. istituto femminile di Montagnana.
BERGAMASCO presenta la relazione sul disegno di legge: Spese

militari a tutto il 30 giugno 1917.
APRILE presenta la relazione sul disegno di legge: Spesa per

la fotografia della volta celeste eseguita dal R. osservatorio di Ca-
tania.

PAIS presenta le relazioni sui disegni di legge:
Maggiori assegnazioni sul bilancio della marina;
Miglioramenti ai contabili, ai guardiani, ai disegnatori della

R. marina.
DI CAMBIANO presenta la relazione sul disegno di legge: In-

fortuni degli operai sul lavoro.
ROSSI LUIGI presenta la relazione sul disegno di legge : Opere

di rhanamento della città di Bologna.

Votazione segreta.

SCALINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Proroga della tombola telegrafica a favore degli Istitutt ospe.

dalieri di Cagliari:
Favorevolf . . . . . . .

217

Contrari . . . . . . . . .
48

(La Camera approva).
Costituzione in comune di Asigliano, frazione del comune di Or•

giano, in provincia di Vicenza:
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Favorevoli . . . . . . . . 229
Contrari . . . . . . . . .

3ß

(La Camera approva).
Assunzione della gestione diretta del servizio del casermaggio

della R. guardia di ûnanas:
Favorevoli . . . . . . . .

236
Contrari . . . . . . . . 28

(La Camera approva).
Maggiori assegnazioni e diminnzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio finanziario 1907-1908 :

Favorevoli . . . . . . . .
235

Contrari......... 30

(La Camera approva).
Concessione di indennizzo alla famiglia del compianto ingegnere

cay. Enrico Bianeo, R. ispettore aggiunto nel ruolo transitoriodel
R. ispettorato generale delle strade ferrate:

Favorevoli . . . . . . . . 241
Contrari . , , . . . . . . 24.

(La Camera approva).
Costituzione in comune della frazione di Chioppano:

Favorevoli . . . . , , . .
225

Contrari......... 39

(La Camera approva).

lianno preso parte alla votazione :

Abbruzzese - Abignento - Agnesi - Agnetti - Aguglia -
Albasini - Albertini - Alessio Giulio - Aprile - Arigb - Ar-
lotta - Aroldi - Artom - Astengo - Aubry - Avellone.
Baranello- Barracco - Barzilai - Battaglieri - Benaglio -

Borenini - Bergamasco - Bertarelli - Bertetti - Bertolini -

B anchini - Bizzozero - Bolognese - Bona - Bonicelli - Bo-

selli - Botteri - Bracci - Brizzolesi - Brunialti.

Calissano - Calleri - Cameroni - Campi Numa - Cao-Pinna
- Capaldo - Garcano - Cardani - Carugati - Casciani -

Cassuto - Castighoni - Cavagnari - Celesia - Genturini -

Cerulli - Cesaroni - Chiozzi - Ciartoso - Ciearolli - Cicea-

rone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli -
Cocoo-Orta - Coffari - Colajanni - Colosimo - Comandini -

Compans - Cornaggia - Cornalba - Costa Andrea - Cottafavi

- Credaro - Crespi Daniele - Croce - Currono.

Da Como - Dagosto - D'Alife - Daneo - De Amiois -

De Bellis - De Felice-Giuffrida - Della Piotra - De Marinis

- De Michele-Ferrantelli - De Nobili - De Novellis - De Ri-

seis - De Seta - De Tilla - Di Cambiano - Di Saluzzo -

Di Sant'Onofrio - Di Stefano Giuseppe.
Fabri - Faeta - Faelli - Falconi Gaetano - Falconi Nicola

- Falletti --- Farinet Alfonso - Fasce- Fazi Francesco - Fazzi

Vito - Ferraris Carlo - Fill-Astolfone - Fortunati Alfredo -

Fortunato Giustino - Fradeletto - Fuloi Nicolo.

Galimberti - Galli - Gallina Giacinto - Gallino Natale -

- Gattorno - Giaccone - Giardina - Ginori-Conti - Giolitti

- Giovanelli - Giuliani - Giusso - Goglio - Gorio - Greppi
- Grippo - Guarracino - Guastavino - Gucci-Bosehi - Guer-

ritore.

Lacava - Landucci - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale
- Lucca - Lucchini - Lucernari - Luciani - Lucifero Al-

fonso - Lucifero Alfredo - Luzzatto Arturo - Luzzatto Rio-

eardo.
Majorana Giuseppe - Malcangi - Manfredi - Mango -

Mantovani - Maraini Clemente - Maraini Emilio - Margaria
- Marghieri - Marinuzzi - Mariotti - Marzotto -- Masi -

Masoni - Masselli - Materi - Mazzitelli - Meardi - Medici

- Melli - Mendaja - Meritani - Mezzanotto - Miliani -

Mira - Mirabelli - Montagna - Montauti - Montemartini -

Morando - Morelli Enrico - Morpurgo - Moschini.
Negri de Salvi - Niccolini - Nitti - Novoloni.

Odorico - Orlando Vittorio Emanuele - Orsini-Baroni.
Pais-Serra - Panië - Pansini - Papadopoli - Pastore -

Pavia - Pennati - Personò - Pescotti - Pilacci - Panchia

- Pinna - Pistoja - Placido - Polesta - (Pompilj - Pozzi
Domenico - Pozzo Marco - Pugliese.
Quistini.
Raineri - Rampoldt - Rava - Rebaudengo - Reggio -

Riccio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rocco - Rochira - Ro-
mussi - Ronchetti - Rondani - Rossi Luigi - Rota Attilio -

Rota Francesco - Rubini - Rufl'o - Rummo - Raspoli.
Salvia - Sanarelli - Santamaria - Santini - Santoliquido
- Saporito - Seaglione - Sealini - Saano - Scellingo -
Schanzer - Sili - Silva - Soltmbergo - Sonnino - Soulier
- Spirito Francesco - Squitti - Stoppato - Strigari.
Tasca - Tecchio - Tedeseo - Teodori - Toso - Torrigiani
- Turbiglio.
Umani.
Valentino - Valeri - Valle Gregorio-ValliEugonio - Ven,

ditti - Veneziale - Viazzi - Villa - Visocchi.

Wollemborg.
Zaccagnino.

Sono in congedo:

Ballarini - Bernini - Bottolo - Borsarelli.

Campi Emilio - Carnazza - Cortese - Costa-Zenoglio.
Danioli - D'Aronco - De Asarta - Di Lorenzo.
Fani - Farinet Francesco - Francica-Nava.

Gussoni.

Majorana Angolo - Malvezzi - Maresealchi - Mauri.

Pipitone - Poggi.
Raceuini - Raggio - Rastelli - Ravaschieri - Rizza Evan-

gelista - Romanin-Jacur - Rosadi - Rossi Gaetano - Rova-
sonda.

Scoreiarini-Coppola.
Testasecca.

Ventura.
Weil-Weiss.

Sono ammalati :

Arnaboldi.
Bottacchi.
De Luca Paolo Anania - Donati.
Massimini - Modestino - Monti-Guarnieri.

Pantano - Pini.

Resta Pallavicino - Rizzo Valentino - Rossi Enrico - Rossi
Teofilo.

Spirito Beniamino.

Assenti per ugicio pubblico :
Ruccelli.

Rizzetti.

Sui lavori parlamentari.

GIOLITTI, presidonte del Consiglio, ministro dell'interno, pro-
pone che domattina, allé dieci, si tenga seduta per la discussione
dell'assestamento del bilancio o di alcune leggi d'ordine ammini-
strativo.
CAVAGNARI vorrebbe che la discussione dell' assestamento

avesse luogo nelle sedute pomeridiane, dovendosi in tale occasione
trattare importanti argomenti.
PRESIDENTE, avverto che non si possono fare differenze fra se.

dute pomeridtane ed antimeridiane.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, insiste

nella sua proposta e propone altresi che la seduta antimeridiana
di domattina cominci allo 9.

(Coal rimane stabilito).
La seduta termina alle ore 10.45.
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I3IAEIO ESTERO

La stampa francese ed inglese si è occupata e si oc-
cupa tuttora di un discorso di carattere bellicoso che
avrebbe tenuto l'Imperatore Guglielmo in occasione di
una rivista militare. Gli apprezzamenti dei giornali sud-
detti non hanno mancato di preoccupare i circoli po-
litici, sebbene corresse il dubbio sulla veridicità delle in-
formazioni pubblicate.
A tagliar corto a tutte le dicerie, il LokalAnzeiger,

i cui rapporti con la cancelleria tedesca sono ben noti,
pubblica:
« Siamo autorizzati da alto largo a dichiarare che

la notizia riportata dai giornali inglesi di un discorso
che il Kaiser avrebbe fatto a Döberitz, dopo un'eser-
citazione di cavalleria, è falsa. Nè in quella occasione,
nè in altre il Kaiser ha tenuto un discorso simile.

« I giornali stranieri hanno fatto al preteso discorso
dei commenti che non vale la pena di confutare, ve-
nendo loro a-mancare qualsiasi base ».

Il corrispondente da Pietroburgo del Daily Graphic
telegrafa al suo giornale i termini dell'accordo concluso
nell'intervista di Reval tra il ministro russo degli esteri
Isvolski e Hardinge, sottosegretario inglese per gli
esteri, cir,ca la questione macedone.
Secondo tale accordo la Russia accetta virtualmente

tutti i punti principali del progetto di riforme elabo-
rate da sir E. Grey. Nondimeno alcuni punti del pro-
getto sono stati ufficialmente modificati per non urtare
le legittime suscottibilità del Sultano e calmare le ap-
prensioni di qualche potenza circa lo statu quo della
Macedonia.
< La questione è stata divisa in due parti - dice il

corrispondente. - In primo luogo verrà stabilito un pro-
getto di pacificazione che sarà seguito da un nuovo pro-
getto di riforme permanenti. Il progetto di pacificazione
è basato sulle proposte di sir E. Grey del dicembre
scorso. Le colonne mobili non si comporranno nondi-
meno di gendarmeria e non saranno comandate da uf-
ficiali esteri : esse saranno formate esclusivamente da
sudditi ottomani. Le spese di mantenimento di esse sa-
ranno sopportate dal bilancio macedone. Il progetto di
riforme permanenti è più complicato. Esso stabilisce an-
zitutto in massima che le spese civili dell'amministra-
zione macedone dovranno essere iscritte in testa del
bilancio macedone. Per quanto riguarda il governatore
generale, sir E. Grey ha accettato la proposta russa che
il governatore stesso debba godere i più estesi poteri.
E' stato convenuto che esso sarà designato per un pe-
riodo di sette anni e che gli sarà garantita una pen-
sione. I due progetti saranno formalmente sottoposti alle
grandi potenze dal Governo russo, e, quando si sarà
ottenuta l'approvazioné delle potenze stesse, i progetti
verranno sottoposti alla Porta ».
Lo stesso corrispondente afferma che la nota russa

relativa al progetto di pacificazione sarà pubblicata tra
qualche giorno.
Quantunque i negoziati siano stati limitati tra il Go-

verno britannico e quello russo, le altre grandi potenze
sono state consultate e si crede che la loro adesione sia
certa.
Sul proposito si telegrafa da Londra, 18 :

« Una nota comunicata ai giornali circa gli affari

della Macedonia dico che la situazione diplomatu:a A la
seguente :

< Il Governo inglese ha ricevuto la risposta della
Russia alla sua ultima nota. Il progetto anglo-russo per
la pacificazione della Macedonia, dettagliatissimo e molto
preciso, è virtualmente definito. Il progetto fonde le
migliori soluzioni contenute nei progetti anteriori della
Russia e dell'Inghilterra. Appena il progetto sarà defi-
nitivamente concretato, la Russia e l' inghilterra cer-
cheranno di ottenere l'adesione delle altre potenze.
Nulla giustifica la voce che la Russia e l'Inghilterra
avrebbero deciso di convocare una conferenza europea
per discutere gli affari macedoni ».

W

Si ha da Chicago che, dopa una discussione durata
tutta la notte e dopo recise dichiarazioni degli incAri-
cati di Roosevelt, che questi non accettava la riele-
zione, la Convenzione repubblicana ha proclamato que-
sta notte la candidatura di Taft a presidente, con 702
voti sopra circa 900 votanti.
Tutti i punti del programma elettorale, già accettati

dal Taft e dal Roosevelt, che si può dire essere oggi
il più grande elettore del suo ministro per la guerra,
vennero approvati dalla Commissione della Conven-
zione.
In tale programma vi è un articolo che dice:
< Il partito repubblicano sosterrà in ogni occasione

l'autorità piena ed intera dei tribunali federali e di
quelli dei vari Stati. Esso insisterà sempre perchè non
sia mai portato pregiudizio al potere che hanno i tri-
bunali di proteggere la liberth e la proprietà.
« Crediamo nondimeno che la legge dovrebbe definire

in modo più preciso le regole della procedura dei tri-
bunali federali in materia di ordinanze sopra i ri-
corsi e che nessuna ordinanza dovrebbe essere emessa

senza avviso preventivo, ad eccezione del caso in cui
un indugio potesse produrre un danno considerevole >.

Malgrado le apparenze pacifiche dei passati giorni, la
situaz:one politica in Persia si aggrava. Rinviando i let-
tori ai dispacci che più oltre pubblichiamo circa la
lotta fra lo Scià ed il Parlamento, ci sembra opportuno
riportare gli apprezzamenti del corrispondente da Pie-
troburgo del Daily Telegraph. Essi sono i seguenti:
< Lo Scià si trova davanti a questo dilemma: o tenere
in freno il Parlamento o abdicare per far piacere agli
elementi anarchici del paese. Si dubita che possa per-
manentemente far valere la sua autorità e affidare la.
Amministrazione a ministri capaci o di qualche valore.
« Il progettato cambio di residenza da Teheran a

Tabris può anche aver l'aspetto di un passo fatto peravvicinarsi sempre più alla Russia. Ma Tabris, più che
Teheran, abbonda di elementi fanatici e rivoluzionari.
< La Russia e l'Inghilterra, qualunque sia la piega

che le cose potranno prendere, si troveranno sempeeunite e concordi nella linea di condotta da tenere di-
nanzi agli avvenimenti persiani ».

l\TOTIZIE V.A.RTE:
TTAT-TA.

S. M. la Regina Margherita, l'altro giorno, in auto-
mobile, accompagnata dalla marchesa di Villamarina
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e dal marchese Guiccioli, si recó a visitare il Collegio
degli orfani di Anagni Regina Margherita.
La popolazione, radunata presso il collegio, fece a

S. M. una calorosa dimostrazione.
-- Mercoledì mattina S. M. la Regina, sempre accom-

pagnata dalla marchesa di Villamarina, si è recata in
via Silvio Spaventa a visitare l'Ambulatorio medico-

chirur·gico Umberto il Buono per il bambini poveri.

Conalg11o Provinciale. -- Nella riunione del
consiglio provinciale di Roma, tenutasi nel pomeriggio di ieri
l'altro, vennero approvate fino alla 38a le proposte all'ordine del
g.orno.
Il cons. De 3antis svolse quindi la sua interrogazione sui prov•

vedimenti da prendersi a carico della Società dei tramways Roma-
Tivoli. Dimostrò la necessità della recinzione di alcuni punti della
linea.
11'obbe assicurazione che i provvedimenti sono già in corso.

Alle 10 la seduta venne tolta.

Ira. Carnpictog11o. -- La seduta tenutasi l'altrieri
allo ore 21, sotto la presidenza del sindaco oomm. Nathan, ineo-
minciata con lo evolgimento di alcune interrogazioni, alle quali
rispose il sindaco in modo esauriente trattò la importante que-
stione delle case, compendiata nella seguente proposta presentata
dai consiglieri Ferrari, Armeni, Quartieroni:
< Il Consiglio, preo cupato della enormitå dei fitti correnti:
connda che l'on. sindaco vorra fara pratiche presso il Go-

Verno e presso la deputazione politica di Roma, per l'approva-
zione di solleaiti provvedimenti attr ad infrenare il rincaro delle

pigioni durante il tempo mdispensabile allo sviluppo delle costru-
sioni odilizie, in applicazione delle duo recenti leggi per Roma ».

La discussione fu lunga e rinviata a quosta sera.

Ospite. - L'altrieri, a Napoli, a bordo del pirossafo
Adolph Woermann ð giunto il Sultano di Zanzibar, Sayd-Ali-
Bin Hamond, accompagnato dal seguito.
Il Sultano fa un viaggio di parecchi mesi, durante il quale vi-

siterà diverse città europee.
Discose all'Hôtel Bertolini, ove resterà alcuni giorni.
Per 11 prinmo Congresso (1eg11 Ita-
11ani a119estero. -- Ieri, colla sala dell'Istituto colo-
niale a Roma, si è adunata una Commissione, nominata dalla pre-
sidenza dell'Istituto stesso, al fine di preparare o ordinare gli ar•
gomenti o la materia che interessano le due Colonie dell'Eritrea

e del Benadir e che potranno essere trattati nel primo Congresso
degli italiant all'estero, cha si terrà in Roma nel mese di ottobre.

Presiedeva l'on. Martin¡.
Tracciate lo linee principali dei vari argomenti da trattarsi nel

Opngresso e, cioë, agricoltura, industria, commerci, trasportio via-
bilità, regime delle acque doganale nelle due Colonie, la Commis-

sione ha stabilito che speciale attenzione si porti alle questioni
più importanti della coltivazione del cotone, dell'allevamento del

bestiame, dell'industria mineraria o delle saline e finalmente della

pubblica sanità.
lVeorologio. - A Valenza, in provinela di Alessandria,

mortva l'altro giorno, Giusto Calvi, deputate al Parlamento na-

zionale. Di quella giovano vita spents da lungo morbo crudele

degnamente fu detto alla Camera dal presidente e dai colleghi
dell'ostinto : epperò ci limiteremo a qualche cenno di date e di

fatti che addimostrerà viepiù 11 valore del povero estinto e la sua

modestia. Dall'insegnamento nel quale mostrava, malgrado la gio-
vanissima eth, tanta vigoria di esperienza, il Calvi passò al gior-
nalismo, e nell'America meridionale, a Buenos Aires, fondð uno

dei giorn.sli che i.1 tompi diffiaill wo.stennero valorosamente gli
irier si ü¾ll ed .ni, colk numet 4: not'nN. R :nsto vi patria
accudi ancora all'Insegnamento, ma il giornahamo lo riattirà nel-

la avventurose battaglie, e ritornò nell'America, dove agli Stati
Uniti combattà con giornali da lui fondati e diretti, sempre nel-

l'interesse dei connazionali.
Amato e stimato per le sua virtà, venne eletto nel 1901 rap..

presentante del collegio di Valenza, ma poco path esplicare la sua

opera, par lui missione, in causa dal male che a riprese lo al-

lontanava dal seggio parlamentare.
Tentð ancora qualche battaglia nel giornalismo, ma infino do-

vette ritirarsi fra la quiete domestica, dove sereno, stoica come

un filosofo antico, soggiacque agli ultimi accessi del morba cho

ne aveva tanto tormentata la gagliarda esistenza nel vigora della
viril:tà.

G11 tafflola11 Ita11ani a LoncIra. -- Al

concorso ippico internazionale che si va svolgendo oggidl a Lon-

dra, il tenente italiano Giovanni Battista Volpini, oho montava il
cavallo Avions, ha vinto la prima gara del salto con una elava-

zione di sette piedi.
L'Intittato francese c11 F1renzo. - A

Parigi, alcuni soienziati e letterati hanno tenuto una riunione al-

l'Istituto di Francia, nella sala dell'Aceademia delle seienze, per

costituire una Sociota degli « Amici dell' Istituto francese di Fi-

renze > fondato nello scorso aprile dall' Universita di Grenoble,

per stringero sempre naggiormente i legami intollettuali fra
l'Italia o la Francia.
Nella riunione, presieduta da Giorgio Pioot, ssgretario dell'Ac-

cademia in seienze morali e politiche, Julien Luchaire, direttore
dell'Istituto francese di Firenze, ha presentato una relazione do-

comentata sulla fondazione ed i primi lavori del nuovo Istituto.
L'Istituto francese di Firenze, ha detto Picot, vuol diventare un

unicio scientifico ed intellettuale francese all'estero.

Bisogna percib dargli i fondi necessari pel compimento della
missione che si è proposta ed è necessario che vi concorragh So-
cietå degli « Amier dell'Istituto » cho à stata progettata.
È stata quindi nominata una Commissione incaricata di gitrare

le basi della nuova Società el é stata composta della marchesa

Arconati-Visconti, di Guglielmo Bor, Federico Masson, Barboux,

dell'Accademia di Francia, Bonnat, Enrico Roujon, Liar.l, Baxet,

Gustavo Mouod, Gulfleret, Giorgto Picot, Nisard, Rodocanacchi,
Edmondo Rothschild. Enrico Porrier, Romano Rolland, Lejob,
Hauvrette, Achille Luchaire, De Farville, Pic19avet, Larnaude,
Koechlin, Saverio Charme e Legrand.
Liceo rntamicale «Il Santa Cecilia. -

11 terzo ed ultimo saggiodinale, dato teri l'altro dagli alunni del
nostro Liceo, riusci interessantissimo.
Vi assisteva un pubblico numerosissimo,eleganteelintelligente,

in cui primeggiava SM la Regina Elena.

Dopo l'ouverture della Francesca da Rimini del Morlacebi, in-

terpretata benissimo dalla classe d'orchestra di E. Pinelli, vonno

eseguita uva scena musicale per soprano, coro ed orchestra inti-

tolata: L'ultima sosta, composta da Alfredo Morelli, alunno di

composizione dell'illustre direttore del Liceo, comm. Stanislao

Falchi, che venne molto gustata ei apprezzata dall'ud:torio, 11

quale applaudi assai il giovane promettentissimo autore o gh in-

torpreti, che furono la signorina Maria Viscardi, alhova della si-

gnora Zatra Cortini-Falchi, dalla classe corale del prof. Terziani
e dalla classe d'orchestra del prof Pinelli.
Seguirono la giovanetta Raffaell: Jole, allieva della prefesso-

ressa Sofia Pelissier, che esogui al pianoforte la Serenata di

Whelpley e il Valse op 34 di Moszkowski; Gennaro Curei, al-
lievo del prof Ugolini, che canto Non andrai pio farfallone
amoroso delle Rozze di Figaro di Mozart; l'allievo di violoncello
Perali Gaetano (prof. Forino) che esegul discretamente le Vara-

tions et fantaisie brillante sur le Ddor di Sahubert ; Archibugi
Corrado (prof. V. De Sancti•) applaudito acHe Arie,u<sepervio-

fessor Sgambati, che riscosse le generali approvazioni nel lo tempo
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del Con e-to in mi bem. per pianoforte con aceompagnamento
d o•ehest a di Beethoven.
Chiuse l'interessante trattenimento Il Redentore di Gounod,

caro a quattro vaci miste con aceampagnamento d'organo, che ci
mostrò ancora una volta il grande affiatamento della classe corale
deÌ prof. IL Terziani.
Alunni e professori s'ebbero le auguste congratulazioni di S. M.

la Regina e gli applausi fragorosi del pubblico.
Munifloenza. - A Faenza è morto ottantenne il

signor Vincenzo Salvi, che istitui erede del suo patrimonio il locale
Municipio affinché istituisea una scuola d'agraria.
Sono circa centomila lire che erediterà Faenza dal suo nobile

Aglio.
.Notizie agrarle. - Il riepilogo delle notizie agra-

rie per la prima decada di giugno reca:

« Le campagne dell'alta Italia e buona parte di quelle della
media si avvantaggiarono delle pioggio di questa decade, cha in

particolare riuscirono propizie ai seminati primaverili.
« Ad eccezione delle provincie di Aquila e di Potenza, la siccità

persiste, dannosa specialmente ai granoturchi, in diversi luoght
dell'Italia centrale, della meridionale, in Sicilia e in Sardogna.
Le condizioni meteorologiche affrettano al sud la mietitura, alla
quale ora si attende.

« In qualche luogo dell'alta Italia, dopo le ultime pioggie, scom-
garve la peronospora nella vite; tuttavia in complesso essa vegeta
sempre rigogliosa. L'olivo comincia a sentire il bisogno di

pioggia.
« La campagia bacologica continua ovunque in modo soddisfa-

cente ».

Movimento commerciale. - Il giorno
l7corr. furono caricati a Genova 1230 carri, di cui 477 di car-

bone pel commercio e 154 per l'amministrazione ferroviaria; a
Ven$ia 382, di cui 167 di carbone pel commercio e 44 per l'am-
ministrazione ferroviaria; a Savona 306, di cui 221 di carbone pel
commercio e 23 per l'amministrazione ferroviaria; a Livorno 182,
di cui 93 pel commercio e 34 per l'amministrazione ferroviaria; e
a Spezia 85, di cui 51 pel commercio e 28 per l'amministrazione
ferroviaria.
Marina militare. - Le RR. navi R. Marghe-

rita, R. Elena, B. Brin, partita da Syra il 17, sono giunte a
Tinos il 18. - L'Aquilone, Bersagliere, Artigliere, sono giunte
a Volo il 17 - La Varese à giunta ad Homs il 17. - I sambu-
chi Antilope e Camoscio sono giunti ad Assab il 17.

•
Marina tuercantile. - L'Indiana, del Lloyd

italiapo è partito da Napoli per New York. - L'Italio, della Ve-
loce, ha proseguito da Las Palmas por il Plata. - Da Teneriffa
ha transitato par Genova 11 Ravenna, della Societa italiana. -

È g:unto a Montavidão l',trgentina, della Voloce, - Il Virginia,
del Lloyi it I ano, ha transitato da Tangari par Genova. - Il
Mendoza, dello st3sso Lloyd, ha proseguito da Gibilterra por
Buenos Aire'. - Il Florida, pure del Lloyd itahano, è partito da
New York per Napolt e Genova.

ESTERO.

Sviluppo econon21eo nel Brasite.

-11 Governo brasiliano ha ordinato gli studi di costruzione di

allacciamento per la ferrovia fra Do Goyaz le Bello Horizonte, e
ha in ziato la costruzione di una nuova chiusa nello Stato di Rio

Grande del Nord per premunirsi contro l'insufficienza delle pioggie.
La Commissione d'estimo dei raccolti calcola che la produzione di
caffa che si potrà esportare da Rio dal giugno 1908 al luglio
1909 sara di 2,500,003 sme-hi.
Son i entrati a Rio nel maggio 3SS2 emigranti, la più parte

spostane, irneni nti dal Portogallo l117, Spgna 849, Germa-
nia 537, Italia 313, Argentina 275, Austria 233 e altri ta'si 227.

T¯EOLEIGi TL.A1V.ElVII

(Agenzia Stefani).

FEZ, 17. -- Bouchta El Bagdadi e suo fratello Said sono stati

inearcerati per ordine di Malay Hafid ed i loro beni sono stati

confiscati.

I banditori pubblici hanno annunziato il ristabilimento delle

imposte sui tabacchi e det dazi di entrata. Non vi è stata alcuna

protesta.
ALESSANDROPOLI, 17. - In seguito alle pioggie torrenziali e

continue, la città è stata invasa dalle acque che scendono a .rivi
dalle mantagne.
Le principali strade della città sono trasformate in torrenti.
Molte case sono state asportate dalla violenza delle acque.
Si deplorano parecchie vittime.
COSTANTINOPOLI, 17. - Il Consiglio degli ambasciatori delle

potenze ha proposto al Sultano il richiamo delle truppe di ooeu-
pazione e della guarnigione regolare ottomana a Samo.
Gli ambaseistori raccomandano pure il ritiro delle navi da guer-

ra, tranne l'incrociatore Hamidjd od una cannoniera.
' È probabile tuttavia che un battaglione turco rimanga tiell'isola
ancora per qualche tempo.
Le elezioni dei nuovi deputati per l'assemblea legislativa di Sa-

mo, in sostituzione di quelli dimessisi, sembra siano proceluto
senza incidenti.

L'assemblea legislativa ð convocata per la settimana ventura.
TANGERI, 17. - Si ha da Fez : Bagdadi, suo _fratello e undici

notabili della sua tribù sono stati portati prigioniori a Marra-
kesch.

Mulay Hafid ha nominato granvisir Glaui, gia ministro della

guerra.
Ben Kebbuz, ex-granvisir, è stato nominato ministro della giu-

stizia.
11 fratello di Glaui, giå governatore di Marrakesch, diviene mi-

nistro della guerra.
Ben Dau diviene governatore di Marrakesch.
Mulay Hafid ha confiscato la casa di Driss Ben Aih, caid dei

mechuar, e quella di Taziz, ministro di Abd-el-Aziz.
Mulai Hafid ha sposato ieri sua cugina, figlia di Mulai Isail.
Egli ha fatto distruggere l'impianto elettrico e gli automobili

di suo fratello e gli apparecchi fotografici, i costumi ed i mobili
di provenienza europea.
BAKU, 17. - Alcuni rivoluzionari hanno attratto un distacea-

mento di polizia in un appartamento disabitato ove hanno fatto

esplodere una macchina infernale che ha ucciso il capo della po-
lizia ed un vice commissario e ferito mortalmente duc agenti.
MADRID, 17. - Camera dei deputati, - Romero, repubbli-

cano, deplora che alcuni giornali francesi abbiano accusato di-
versi deputati spagnuoh di discutere in mala fede la politica e

l'azione della Francia al Marocco L'oratore annuncia che presen-
terà al Governo un'interpellanza circa la golatica marocehina

onde dissipare i malintest e precisare gl'intendimenti del Go-
verno e dei gruppi parlamentari nelle questioni attinenti al Ma-
rocco.

CHICAGO, 17. -- La seduta dolla riunione plenaria dei delegati
del partito repubblicano degli Stati Uniti è stata aperta stamane
con la lettura di una preghiera fatta da un ministro della chiesa
episcopale. Appena finita la preghiera la Commissione per la ve-
rifica dei poteri ha annunciato che non presenterebbe il suo rap.
porto che dopo un'ora.
Siccome questa relazione era necessaria per la continuazione

dei lavori, i differenti delegati delle principah citta hanno sfilato
nel mezzo della sala come per una rivista.
La Commissione per la verifica dei poteri ho constatato che i
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delegati che hanno mandato imperativo di votare per Taft erano
oltro 700 su di un totalo di 960.
Il senatore Lodge à stato nominato all'unanintità presidente

permanente della Convenzione.

Lodge, assumendo la presidenza, ha fatto l'ologio del partito
repubblicano. Poscia ha detto che le grandi fortune privato ed i

grandi sindacati di accaparramento minacciano il benessere poli-
tico e EOciale della nazione e persino la liberta dei semplici cit-
tadini. 11 pubblico americano non è invidioso e non odia la rie-
chezza nè degli individui na delle collettività. Oacorre perð che
essa sia onestamente guadagnata e generosamente impiegata. Ora
si tratta in questo momento di fortune e di sindaeati di accapar-
ramento costituiti coi mezzi disonesti o con strappi fatti allo leggi
alle-quali la massa dei cittadini ð oostretta al obbedire.In questo
caso é opportuno che il Governo intervenga per regolare, control-
lare e sorvegliara questi grandi sindaeati, questi trusts, queste
oorporazioni cotl necessarie per lo sviluppo del commercio, cosl
utili come servitori, ma cosi pericolosi come padroni.
Poi il senatore Lolge ha fatto un grande elogio di Roosevelt,

e tutti i presenti allora si sono alzati in piedi acolamando e agi-
taado piccole bandiere. L'ovazione ð continuata oltre un quarto
d'ora. Si 6 tentato di ristabilire la calma facendo suonare l'or-
ohestra, ma ciò non ha fatto che aumentare l'entusiasmo ge-
neralo.
Quando Lodge ha terminato di parlare le tromba hanno suo-

nato Ario patriottiche, dolei melopae e vive arie popolari. Ildatu-
slasmo delirante à durato venticinquo minuti.
Uno dei delegati incaricato di votare por Foraker ð salito su

una sedia agitando una grande bandiera. Un altro delegato ha
gettato verso i giornalisti un p¡ceolo orso comprato in un bazar
vioin,0, ginoosttolo fatto per ricordare gli orsi uccisi da Roose-
velt. Allora gli altri delegati hanno preso questo giuocattolo e se

lo sona gettato dall'uno all'altro, mentre il pubblico dalle tribune
gridava continuamente arra.
Infine dopo una mezza ora Lodge si à rialzato per riprendere

il suo discorso ma gli é occorso un buon quarto d'ora prima di
farsi capire. Le tribune facevano un rumore assordante. Sul ritmo
dell4. canzioni popolari si cantava: < Ci vogliono ancora quattro
anni, quattro anni di Roosevelt >!
11 senatore Lodge ha dichiarato che Roosevelt ha troppo alto

l'aniano, ed ð troppo grande cittadino per portarsi nuovamento
candidata della presidenza contrariamente alle tradizioni della
Repubblica. La sua decisione e irrevocabilo.
L'assemblea ha applaudito quelle parole così fragorosamento da

far tremare i vetri della sala.
Lodge ha terminato dicendo: « Se Roosevelt si ritira la sua

politica resta ». Gli applausi sono ricominciati. I delegati si sono
affollati intorno a Lodge per stringorgli la mano.
ALGERI, 17. - La scorsa notto fra Bona e Guelma sono stato

avvertite forta scosse sismiehe tra la mezzanotto e le 4 antime-
ridiano.
Le scosso hanno prodotto qualche danno materiale, rua nessun

accidente alla persone,
PIETROBURGO, 17. - 11 m nistro delle finanze ha presentato

alla Duma un progetto che autorizza il Governo ad emettere su-

bito un prestito interno di 200 milioni di rubli prima dell'appro-
vazione da parte del Parlamento del bilancio del 1908. La rela-
zione che precode il progetto spioga lungamente i motivi dell'ope.
razione, che à resa necossaria dal deßcit di quest'anno.
LONDRA, 18. - 11 Dasly Telegraph ha da Tangeri: Il caid

Ainsa Ben Omar, ministro degli affari esteri di Mulay Hafid, ha
notificato al corpo diplomatico l'entrata di Mulay Hafid ed ha pro-

gato i ministri esteri di trasmettere questa comunicazione ai loro
ris'¡i.ettivi Governi.
LA COROGNA, 18.- Un petardo à scoppiato nella passeggiata

pubbl:ca, ferendo ad una mano un consigliere della Camera di

commercio.

È stato stabilito un pre•nio di 6000 pesetas por colui cha soo-

prirå l'autore dell'attentato.
COSTANTINOPOLI. 18. - La comunicazione della Porta rela...

tiva a Samo giunse l'altra sera alle Ambasciato.

La Porta annunzia che le elezioni si svolsero regolarmente o
che gli autori dei disordini sono stati tradotti dinnanzi alla giu-
stizia. Sofulis ed i suoi compagni, decaduti dat loro mandato, sono
processati per aver dato ordine di tirare contro le truppe.
La Porta aggiungo che le truppe inviate a Samo lasceranno

ora l'isola, ove rimangono due navi.

Secondo notizie di fonte greca, 10 elezioni del 15 correate hanno

dato la maggioranza assoluta del partito antisofulista. L'assem-
blea di Samo si ò riunita ieri per eleggere il Senato dirigente.
La cannoniera Marmara rimarrà a Samo come stazionario.

TETUAN, 18, - 11 Paseiå ha ricevuto da Mulay Hafid una let-

tera che lo destituisce e nomina Becari came suo successore.

Quest'ultimo avrebbe lasciato Fez per raggiungere Tetuan.

Il Roghi è sempre a Tetuan. Corre voce della sua prossima
partenza per Taza, quando una mahalla afidians' Inarcerà contro

di lui.

TETUAN, 18. - Ieri al principio della preghiera i notabili si

riunirono e invitarono il Pasoiå ad intervenire alla riunione.
Ad una domanda fattagli, il Paseia rispose di voler rimanero

fedele ad Abdel-Aziz.
I notabili espressero parero contrario e proclamarono Sultano

Mulay Hafid.
La notizia fu inviata a Fez.

La situazione desta inquietudine.
WASilINGTON, 18. - Due corazzate partiranno il 20 cor.'ente

e porteranno a Panama un altro distaccamento da fanteri a di

marina per mantenere l'ordine pubblico intorno alle sale di vo ta•

zioae nelle elezioni presidenziali del 7 luglio.
BELGRADO, 18. - Il presidente del Consiglio, Pasic, ha pres

sentato stamane al Re lo dimissioni del Gabinetto.

PARIGI, 18. - Senato. - Si riprendo la discussione per il ri-

scatto delle ferrovie dell'ovest
Prevet, in nome della Commissione delle ferrovie, dice che la

Compagnia di Orléans e quella dell'ovest sono d'accordo su tutte

le .questioni concernenti la nuova combinazione. Le d filoohå

esistenti sono minimo.
Prevet aggiunge che Barthou si rifiuta di riprendere i nego-

ziati, ma le Compagnie accettano l'arbitrato e la Commissione

presenterà le sue conclusioni alla fine della discussione generale.
-(Applausi al Centro e a Destra).
Il ministro Barthou dichiara che compirå fino in fondo il suo

dovere malgrado lo difBcoltà che incontra.
Il presidente del Consiglio, Clómenceau, denuncia le manovro

delle compagnie.
Itouvier, messo in causa da Barthou, dichiara che resta avver-

sario del riscatto.

Barthou ripete che la riprosa doi negoziati è impossibile.
Clémenceau aggiungo: Quosto à il parere di tutto il Governo

(Applausi a sinistra).
Boudenot, relatore della Commissione finanziaria, rileva le de-

lusioni che l'esercizio delle ferrovio da parte della Stato dà al-
l'estero.
L'oratore soggiungo cho la rete dello Stato non à migliore di

quella dell'Ovest. Si riunirebbero percio due cattivi affari.

Boudenot conclude dicendo che la situazions finanziaria della
Francia non le permetto c1ð (Applausi).
La seduta a tolta.

BRUXELLES, 18. - Camera dei rappresentanti. - Destrée,
socialista, presenta una mozione, nella quale chiede di sapore,oið
ehe gli inglesi vogliono esattamente e ció eho il Belgio i onsi di
fare circa 11 Congo.
Dopo una lunga discussione, la mozione Destrëa viene ritirata

e sosticulta da un'altra pressochè identica presentata da Neugeau.
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11 ministro della giust:zia, a nome del Governo, si limita ad af-
fermare che il Governo ha pubblicato i documenti relativi alla

questione.
L'ordine del giorno Neugeau che chiede l'aggiornamento della

discussione viene respinto con 68 voti contro 53,
La seduta è indi tolta.

CHIGAGO, 19. - La Convenzione repul>blicana con 702 voti ha

proclamato Taft candidato alla presidenza della Confederazione.
Hughes ha avuto 63 voti, Cannon 61, Tawbanks 40, Knox 68,

Lafollette 25 e Forakor 16.

COSTANTINOPOLI, 19. - Il principe governatore di Samo an-
nunzia che l'Assemblea generale dell'isola è aperta a Vathý, col
solito cerimoniale.
La notizia proluce qui eccellente impressione, essendo una prova

cha l'ordine è perfettamente ristabilito nell'isola.
LONDRA, 19. - Il Times pubblica il seguente dispaccio da

Teheran:
Lo Scia non ha ancora risposto al memorandum dai meyliss.
I rinforzi inviati dalle tribù arrivano al corpo reale. 11 Savrano è
risoluto a ristabilire l'assolutismo.
l commercianti di Teheran hanno tenuto una conferenza nella

quale hanno deciso di continuare a tener chiusi i loro negoti.
Un telegramma da Tabris letto al Parlamento annuncia che le

donne vendono i loro gioiellt per contribuiro alla sottoscrizione

aperta per le spesa necessarie ad assicurare il mantenimento della
COS1ÅtP2ione.
A giudicaro dalla situazione nella capitale,ilsaecesso delloSaià

sembra probabile.
TETUAN, 29. -- La cerimonia della lettura della lettera del

nuovo Sultano Mulay Hafid nella granlo Moschea ha avuto luogo
ia completa calma.
La tranquillità continua a regnare. Gli abitanti accolgono la

proclamazione di Malay Hafid con entusiasmo.

LONDRA, 19. - 11 Daily Mad dice che lo Czar verrà in in-

ghilterra soltanto nell'anno prossimo .

GUAYAQUIL, 19. - E stata inaugurata la fortovia che unisce

Guayaquil a Quito.

USSERVAZIONI METEOROLOGIGRE

del R. O.usertatorio del Coll Rio Ronaano

del 18 gitegno 1908.

11 barometro e ridotto allo zero........ 0*

L'altana della stazione à di metri
.....

50.60

Parometro a mazzodi ......... 760 00.

Utridità relativa a mauodì............ 20

nto a mezzodi .. SW.

war.o 441 esalo a mov.adl........,.... sereno.

massimo 10 0.
Tormometro nentigrado..........,..,.

minimo 17.8.

1 syys. in W ore ...... -

18 gitegno 1908.

(n Europa· pressione massima di 77 0 ulla Russia centrale,
minima di 330 sulla Svezia.

La 'rana i elle 24 ore: bvometro ovunque salito fino a 4 min.
al nord; temperatura irregolarmente variata; pioggio e temporali
•sp.rsi nell'Italia superiore, Toscana e Marcha.

Dir nuetro: livellato in+orno 764.

Proba ihta ve:o sleoon vari; tempo generalmente buono; al-
ouni temporali sull' alta Italia.

BOLLETTIlWO RETHORICO
dell'gficio eentrale di meteorolog:a e di geodinamies

ßema, 18 giugna TOUS

TEMPRftATUltASTATO STATO preamiamie'
BTAZIOWI del cielo del mare

Massime Minima
ere 7 ere 7

nelle gg ern

Porto Maurizio ... sereno mosso 23 l 18 5
Genota........... setono calmo 24 1 19 i

Spezia........ ... sereno calmo 26 2 1,6 0
Cuneo............ coperto - 24 2 16 3
Torino........... */, coperto - 21 4 17 0
Alessandria....... */, ooperto - 25 0 18 7
Novara .......... coperto - 23 4 15 8
Domodossola ..... coperto - 27 8 14 5

Pavia ........... /4 aoperto - 28 3 la E
Milano........... */4 coperto - 26 8 lu 9

Como ..... . ... */4 coperto - 22 2 17 7
Sondrie.,s....... serene - 22 8 14 2
Bergamo......... sereno - 21 6 15 4
Brescia........... sereno - 25 2 14 3
Otemana ........ sereno - 27 2 16 8

Mantofo...... ... nebbioso - 27 4 15 2

Verona.. .... setetto - 27 6 lb 6
Belluno .... ..... */, coperto -- 23 0 14, 0
Udine..... ...... */4 coperto - 25 0 17 7
Treviso-.......... sereno - 29 0 11 7
Venozia .......... sereno calmo 27 4 18 4
Padova ........., sereno - 26 5 16 8

Rovigo........... sereno - 24 5 14 8
Piacenza ......... sereno - 26 4 15 9

Parma ........... serene - 26 0 15 4
Reggio Emilia.... sereno - 27 8 18 a
Modena .......... sereno - 27 i 16 4

Ferre.ra .......... sereno - 28 I 17 0

Bologna ......... sereno - x7 6 20 1
Ravenna ......... sereno - >G 3 15 6

Forli ............ sereno - 27 y 18 4
Pesa o........... sereno calino' 28 0 16 5

Anoona .......... If, coperto calmo 29 2 17 4

Urbino........... sereno - 26 4 IS 0
Macetata......... serëno - 28 5 19 O
Ascoli Ploeno ...• sereno - 28 5 10 4

Perugia......-··· serono - 27 8
· 17 6

Camermo ....... sereno
'
- 27 3 17 7

Lucon ..........• sereno - 28 8 15 8
Pisa ... .......•• sereno -- 26 3 ' 14 0

Lavorno .........· sereno calmo 25 3 10 8
Firenze .......... sereno - 28 3 lu &
Arezzo..........· sereno - 28 6 15 8

Biena ............ sereno - 28 7 A B

Grosseto .......·· serevo - 23 7 12 0

Roma..........·· sereno - 28 6 17 8
Teramo ......-··· sereno - 31 3 18 3

Clueti ....····•• sereno I - 28 0 20 0

Aquila ..·•••••·- sereno - 20 0 15 9

Agnono ··•-•·••• sereno -

.
25 8 17 0

Foggia ---·•·••• sereno - 31 0 20 0
Bari ............. sereno calmo 30 6 21 3

Lecoe ...-..·••••• sereno - 31 0 19 6
Caserta,---···•••• se-ena -- 3\ o 16 6

Napoli.-··••-•••• sereno calmo 21 0 is 9

Benevento.....··· sereno - 29 2 15 6

.
Avellino.......... sereno - 26 3 11 a
Caggiano...,..... serano - 26 4 17 6
Potena ... ...... sereno - 25 4 16 i

Comenu........ • sereno - 32 b 10 5
Tiriolo........... sereno - 24 l 16 2

Reggio Calabraa.. sereno calmo 29 0 21 0

Trapani.......... /, coperto calmo 28 4 20 0

Pr.lermo.......... If, coperto calmo 28 4 15 8

Porto Empedocle.. If, ooperto calmo 26 0 10 0

Caltanissetta...... sereno - 28 0 19 0

Mosaina.,........ sereno calmo 30 6 20 5
Catania ......... sereno calmo 29 8 20 4

Saruusa .....,... tj4 coperto omlma 28 8 19 8

dagliari ......... coperto legg, mosso 23 0 17 4

Sammari ......•••• */4 coperto - 1 20 0 19 0
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